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DIARIO StoLlTlGO ̂  
' / : Afebìsmo di Francia una notizia 
'libpoHante, ma che 8i attendeva: Il 
Vìiiiiilhtero Bfogltu-Fourton ha preson-

}iÌBko'^te 8Ù0 dimissioni al'Maroscialìo 
' che le acceftó , pregando tutta-via i 
,iK|lnìstri ia riraanere al posto, finché 

i',yBn'(yanp rimpiazzati* ' 
[/iDapo le, ^parole dette da BrogU;tì 

H'dinanzi alla Camera, nella eédati 
del dì 14, 'non ai pdtéva pia <ìu-

""'Bitara che'U ministero ai sarebbe ri­
tirato» dopo aver riftpostd agli Jat-
tacchi dello,sinistre a proposito deì\Q 
pressioni governativo al momooto 
delle elezioni.' j 

.n iA'ip^rer noBtrò i' minifltri harinH 
risposto tripBfalmente, od almeno, 

*^^dopo'ciò che hanno detto'*, e dietro 
oìd che risuUft da dodumenti. auten­
tici aulriDKorenj.a esercitata nelle 
fllezioni da iutti i govornì, che ài? 
BO^O ĵBupceduU' in Francia, i la^inistri 
al possono ritirare dicendo: «Chi ;è 

vài nf)i sen^a peccato gatti la prima 

Noi ne conosciamo: abbastanza per 
wperiQuaift dijq;i08t«!ii<aocusa ohe |^i 
palleggiano ì; partiti nella lotta elet-, 
totali. Chi non ricorda la filippiche 
dell'oppoBÌztoWo tiòlla nostra Camera, 
([atindo gOYernaVano ministri nao^é-
ratiJ Chi non ricorda'^IT^'ftccùsa di 
maneggi, dì corruzioni ed •^litjha di' 
violenze coatro i Prefetti e cbrtr.o' 
tutti gU''Vgentl ammìrtlstrativi d'ai-
loraF Or benei^riel 18 mt^rzo,pndò ài 
potere la ministrai e ciò che abbiano, 
fetto in molto pa^:tì d* Italia, .n',a spe^ 

; diàlmente noìla provincie meridio­
nali, gli agenti governativi per dt 

uitrai per accreditare la celebro dot 
trfna di Sànt'tgnazìo conipondiata ih 
qtselle parole^: < Badate a quel cbo 
dico e non ft quello ^cha.-faccio. » jl 
sinistri, quando tirano opposizione 
predicavano a squarciagola che la 
libertà elettorale dev* radere rlapet-
tflta,^ ó 'volevatìo':;flsaere ascoltati: 
ora «sai rispottano ^iieljà liberici 
nel modo tchc tutti aanno, e ncn 
'vcglìono "^^serfl censurati. E come 
Bono qui, eoe! sono in Francia o 
dovunque. . - V ^ Ì Ì ; f ; 

Una nota deì Aron,iiewr. flella qua­
le ci dà un sunto il telegrafo, . pre: 
aen'ta la probabilità dì un ministero 
coraponto di elementi e 'atìtuzìonali 
della duo Camere : sarebbe la'mij-
ìè:!!^! '̂ aolutiòne pho la Francia possa 
dfesidprsre Jn questo momontq^, ^ej* 
sottraici fl'l-pci^icplo ili umv riyplq-* 
zìone 0 (!i'un colpo di Stato. Se il 
Mareaoiallo; riesce' nel progettò; chis 
il jlfoiî f̂̂ ter gli attribuìsue,^ Id sini-
strd saranno messe alla pircVa ; ^ 
allora'Che fei vedrà .sé le loro inten^ 
zioni fo'stano nei confini di un go-. 
verno calmo;,ed ordinai^, P M mi-' 
r a n ó ' a spingersi al di là di ogni 
misuTQ, e traE^cnare: il pacsp ,dovia 
non vuol andare. ; 

f f .1 
.. Meìitro' la pi^ópaganda sla^oflla si 
ya facendo sèmpre più attive, qutì-, o^*^̂ '̂ 
sto agitarsi degli Czechi dell*Austria 
'merita una seria attenzione- \ 

- j 

1 .' Fi' ] ' • - < 

/ 'Alla Camera di Vienna e avvenuta 
una.,.della solite dimcatrazioni ide}-

Qflf̂ sta volta pare indtiKtRto che 
la ^Sorliin ^ia. per entrare: in, oRnjpa-
gna; 4>:giornali di Vienna, flonilo 
mettono ^^iii in dubbio d tengono un 
liBguBggld m'inWciòso'contro il PHn-^ 
cipò^MiSmd;' y , ^ „ y ^,;,„•'.-.. i ; 
'. Ciò; aggiunge credito 'alU-vocé, 
cha la; gita, doUVaroìdnca Alberto. 
per ispeslonare le truppe, che si tro-
vano^af coàflnì, non sia estrànea al 
vecchio progètto di mòniliizasìpno di 
una parta dell' esercito austriaco,, 

vono fare in Spagna)'j&aBbastanKfii 
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I • I Siviglia- Cadice 1 t 1 ^ 
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rtf^lemènto Gzec04i TrentadUe-depil­
atati di quella categoria st asteniìèrb 
anche questa Tolta dal comparirefalla 
raduna,njWfc, dovè^fu Ietto invece un 
.loro Mem'orìaìo, con,cui protestano 
,contro ìl.4uaU8mo,delle elezigm dì-
rett?, dichiarando che deporranno U 
mandato» ne! .caso cbe la Camera 

. . . . . , , , .̂ - • X - ì. 1 P̂ *̂̂ ^ all'ordine del giorixp.^pu^M^'' 
yMml9'^^^ cSflAWaU.ffiiWMenailJo moriale^tesso; e la Camera passò," 
^yaiî ^no la el jap.venjbra» cl|e ^ - '* ^ .. • . i_ . ,. 

hanno servito di spettàcolo nonpliis 
.• '^^•.M ^'f^' 
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1 dopo che fu respinta la proposta d 
Vlnvlftfo Ift^-p^ottìflta'ni Coiiiitatò- ] . 
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Sebbène sia rimasto a Malaga al-
buhi gibfHi-pW^ittsndere l'aprivo di 
un piroscafo che mi traSportassa a 

^Gadicòattràvers&ndo !o stretto di Gi|-
bilterra, non m i l u pòasiibrle, d'eiTet-' 

:tuara nn Ula 'firogetto. Il battello; à 
vapore che parte da Mareiglis facendo 

^iI aerviaia di tutto 1« città spagnuòle 
sulla costa del Mediterraneo, toccando 
Malsgft »: pòi Cadiae, o&'a 'Ift ritardo; 
di ire giojfnicd inoltre faceva il viag­
gio dl'uotte; 'i(STéporì|ingl6si>flnpa,-
giuali erano diretti 'vd<m LlVOrpool, 

,pd aUftPl^ta.-Heni^^BP^floalQ im^eHJiì "^B^ìla an'iidrii'^'èd -knimìitd' le sue 

; | | la $fttt[ìf8;fortflna a per oonaegaei^ìi 

pArtii quindi da Malaga in sulla 
sera, pernottai a Gordovace.nermat-
tinu seguente il t^eno mi portava 
verso S.vigiia., ^ , , > 

Dopo due ore B mezzi circa di 
TÌaggio, la gigantesca molo della cat-

• tédrale,colia sua.gran.torif^ ,1» Oir 
ralda, mi f'ìotìro accorto che la oltlà 
era ormai vicina. Il Guadalquivir <;he 
a tratti si costeggia coUa ferrovia, 
neUtì.vicinanze diiSiyjglia si allarga 
enormemente; esso diventa un voro 
porto, eguaìò al^, pirj^jidit, di Bor­
deaux; m^rio animato par^ò, ad onta 
che.anche qui vi siano.diversi pìro-
fioafl flj molti, grossi legni a vela. 

Havvi un vòrchio proverbio ohe sì 
àttribuiece airepoca di Alonso II che 
dice _ ! 

Qaien no viò Sevilla j 
V 'o viò maraviUa>" \ 

ed il m'tto in gran psrte è vero, l 
'SìVi'étia ii:fratti S'Wiuferbà' 'ci t tà 

che'h>;cpD8eryato;moUo 11,3iio tipo 
Moresco, ricca dì sp'Uódìdl mòfnnmflnr 

"ti, sopra i quali melfitano i£"palraa 
la Cattadi:àlo 'oà'Jl'nióre'aèó'^XlcaMrl 
Belli i suoi passeggi lungo le snonde 
:d^ltì)Ì'à4'(fàiyÌr:>a/8nMd^ 
dal 'sontuoso palaz^H e kr'anàiosl gìarr 
dini 'der ' | )uci ;dV'M')ntpen8ri^r fino 
alla toî rtf d'òi-o ed al p^rco detTòrii 
ed al ponto cha condirc'a lì'sóbbofgò 
di Friana. Ma oltre che belliv tali 
p̂ eisflffgi sono anche aniinatlséitiil sia 
pél movimentò dai viandanti, sìa per 
qiielló''dfegli epìpaggi'^iplénàidi: aai-
g a o r i l K '^^ '•' ' = ' ' • • •;: i^^^J \ 

I g 1 "z u 
H ; 

'flggi^gpere Siviglia.e.Caice. per.l^^ 
.yia^.di.terr?^,. h :. - - i . , ; . , ' ^^• -'. 1 
,. Tal viaggio è '«bbsatinza noioso 
perchè ò d'uopo percoìrra^e di bel 
î ucvo- la ' ferrovia Malaga-Cordova, 

';neMaqaalcittà'-srtrova l'imbianca-, 
mento, deJJa linea Siviglii* Cadice; î ì 
^viaggia >p'eid (sfroprb lel^tiVatnente 
'alle: lunghe perGorronzd cbd si :de'" 
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Qui fattosi alla porta,chiàmò un sol­
dato, e gì'irnpose di chiyrpiirsiill'isiante 
messer Pàolo Corifarini. Ritornato pei., 
nella sianxf, si pose a scrivere, e nff 
tempo stesso riprese il discorso in qu«> 
aio modo; • -! 

'— Cinquecento valorosi JBeDaceiisì ci 
asp^i^np sui colli, ••• i ìTs:'-:-: 

— E credete riuscirà l'impresai? 
e re:Fossi cosi certo idi poter àprìi;e 

l'inferno a lutti i nemici.: ri-in-r l ì 
."Apparve nioaser Paolo Contarmi, [a 

•ieiSÌ-i||i;GrittÌ consegnò la ìèUéro, iqgiun-
'•'gènf^Ogli di,inpniir Ie;ve8jti;prèhd0é{io 

f un eremila ppco di là distaatf',' 
bai a Monselìce, riraeliere qu^l 

;.• tpglio nelle mani del Calaone ; quindi 
;rltorp9rgeDe isenxa indugio, per essere 
Jtllcampo airavenGlnaria. i ! 

Partito il ContariQj, Andrea di6de>U 
4ri ordini, perchè a quuiPora fossero i 
koldati pronti a levai'é'il campo, poi 
tornò coi Cornar nella 8tBnz(i,ov* erano 
n Sanmo e gli allri^ ,̂  .,;,,, ,•' , • 

— Signori, disse al PaWne ed'al suoi 
_ amici, affliate le spad^ perquesita ,notiK 
"''• -^ In nome di'D'ó, riprese Valerio, 

• . ' i • ' M i , • • ' • ' ' •'• ' 

r 

OJ-^'^ j 

it-^i-

dìtemldi che al itralla, o Io créderò, 
Provveditóri», d'essere temilo nel vostro 
cnmpo come"3pió del dini^olò'mi porti, 

'̂ ^^"Measere; cominciò iKGriiti. vói si-
pieio elici la. lega di Cambray aveva 
qu!tUro ffglhl.ii He.-di Francia, quello 
di-^p9gpa, l'Imperatorefd.il Papa.; 

-r- -h --

^ iprt^rieti letter»rlfl dei fratelli Tr^et 
I 

M " ;' 
H T 

f / . ' n i T ^ T / = r^ 

:! — P J i'ne.bpfiìinij, UUerruf'peil Pai 
tone,,iKduca di Terrari e qbei di Maii-

' t O V O ; ' J"^.'?' '^ ' '- •-- . ^ •;' i i. ' 
- r - " 

•--'lOri^bene, ccnùiU'ò:AnV'reaj questa 
ftìiiilglia.l: 7 ' • • 

— Di lupi, aggiunse l'altrtì! 
— No> famiglia di loilri addirittura, 

"fitii^sé fil̂ ^Griiti, alfa belIa>oiÌegémmie 
rubale al nostro glorioso San Marco. 
Stanotte dun(^ue, da buoni orefici, an. 

'drVitìtì'a rl^rend'ércl quella; che'tìa cà 
atonala nel gyp diadema'ii buon Mas 
wmdiano,,. . ^ , , ,̂ ^̂ , . 

Aiqueste.parole tutti diedero ìnescla-
miisyOD], di. g'oia, ed il Paitone, baltendo 
palma a palina, eaclairò: ] 
. -^ -^0h, bella davvero! Lo fjiremo re 
di, Patìovfi, conje lo è dei Romani, pp 

iVero Cesaiel 'if; • 
• -̂̂  Ufla.'vollH per ciascuno, disse 11 
Sanuto, toccherà a liuti. •• . • 

A mezzogiorro fecero preparare f\ 
pranzo all'aria aperta Io piccole tavole 
separate,"di tutte le mìsore, di tutte |e, 
toggie. ^tì foglie, che facevano le veci 
di lovagliuoli, vetìevengj posate di legno, 
rozzi Ijoccali, e^piait^Ili entro i quali 

:,veniyBno ?erv[tq vivand^ iipn poppatane. 
per certo, macbe il CÌQÌO ridente, la 

• V 

visto dolisi campagna ed il bnon umore 
dei convitati rendeva saporitissima." ' 
'̂—-MesBértì, disse il Grittl, ponendoBl 

:â  taVólfl, «edete che' i'pirovvedilori so 
*pra le pcnipe qui pon avrebbero chs a 
. M a r e . \ '' ,' '"•' " l' '' /' •" '•. • 
' Il Sanuto, rivolto al Paitone ed al; 

i 

, : : k ^ • ^ 

,i'\-. : -̂  .!- '- -• -• I r 

Martinengo, fiog^^iunse: 
t— Voi ini domanderete ove'Sianolo^ 

feste, i liuti, i cJclcincliì, ì lomburllni, 
i Hauti e le eorènate, colle quali fulac 
colto in Breacî  fI^^dìGi onniVor sonoV 
ma cosji >oìett% qui'sì^qfioin campg.i ^ 

't, Ire'seré,'rispose il Paitone," la' 
se^eiiĵ ta a cui sonò invitato questa,notió,' 

venr meno S. Francesco. • . 
-, La,(jppye^saztpiialanguì per uo istante 
Al pHocipip del .pranzo, poi cominciò il, 
bisb'glio,..cui a grado a éràlo'sucéessb' 
il mormorio,.ch6 finalmente cangloWi 
in chiasso. Tuitl festeggiava no il tr;pp(y^ 
prima dell'impress, e da" ogni lato jra 
I lazzi é gli evviva patriotici si tace ' 
vano brindisi ai piiì generosi, . I 

— Alla glorià'derLeone! esclamò il 
Gfitii alzando ii bicchiere, ! 

— Alla gloria'del Leoqel ripeterono 
tutti levandosi in piedi! , , j 

V - - Alle viitcrle dei suoi sóid^ì! disM 
II Sanuto. . r 

— yiva;i:urlarono gli altri..A 
— A chi non rivolge le spallo né 

agli amici, nò ai cernici I grid^. il Pai-

.: - V i v a i . 
—, Alla, terra che dà ospitalità «gli 

esuli, e, fa guerra ai tiranni I - : . 
— Viva!..';.,;,. .; i. !-j;.--

n L, 

— A chi non s'innalzò sopra l'ìgno 
minia dei suoi fratelli t 

— Viva! ; 
— A chi morrà per la patria I 
A (juMto brindisi dei Martrietìgò, ti 

Sanuto rispose colle lagrime agli occhi: 
^ Il compianto eterno degli uomiai, 

l'eterno Bprriao.di Dio I... 
Molti altri furono i brindisi che l'i]!-

raor della tèrra nàtale detiò a qaèì prodi; 
ma troppo lungo'sarebbe il ripeterli. 

1 

'Vie •,tìan?h#ggià'tè'da-case éleìgant! ^ 
due 0 'tro'piaai^ con i ìotomira^o-
res. ornati don Molto btioii gustò'è(| 
adorni di fiori; i suoi patios soìio 

!anch'es3i leggiadri,' pifc spasosi, più 
ricchi, piii Inasureggiauti di mobiglie 

; e zampilli i6he;*4o6m du .̂Goeaovài,nmà (-f8vB"i'>HéI?ièbà '̂i:ì Vi' appàrìaBnO oor 
hanno .'catattaro 'mano imoresoo! ;e(f 'ihvU umiWrrtftì :J++4TO*Ì «È,. r»n^^ «;̂ i«. 
orientaJiiji 8ono,,.direi quasifKpiùi civii-
lizzati; sono meno misreridaiv usa.più 
vividìiiliP luoiiedintillantl?. sono^più 

TlccWi-ma mono stopatlci,• meno gra'-
ziosi di qu'iìli di Ooriova* 
u A topi» ei^vaste lo pia?K(i'M alcune 
verameate da capitale. 

La piazza rtHevcÉ, fianchèggiatrt da 
regolari edifìoii, uno fra i quali il 
palazzo muriioipalei piantata "da un 
doppio filare d'aranci, illumiuatisaima 
durante ia notte da 'oltre trf^csntd 
lumi a gaz con caadelabd ricohi ed 
eleganti, a che nélfa Bsi*a diventa urt 
luogo ameniaailno, Animatissima la 
plBzza S. Francisco; piantata di su­
perbe acacia quali» dellr. Magdalona; 
contornata dai più. b91 monurafliitì 
di Siviglia quali la Cattedrale, l'Al-
cazar.la L'or ja, quella àe\ THunfo. 

Delle vìe la più bella od animati 
è qùollà'(lòlle Sierpes ovo triiviinaì 
i più baî  magazzini di mafci, di chih^ 
caglia,, di oggetti di' lusso; qui vi 
sono ì,grandiosi caffè ove nella aera 
'si agglòfflarà itila f'jlla vìvac^e e brioaa', 
, "Lé'^Vie del rtstò di Siviglia eòno 
'-liriSè tì'pulitè;^^ìdi che in • alcun a 
casale servo spazzolano 'e lavano 
non solo le porto e gli stipiti, ma 
anoha le lacciato e mi rammentarono 
ie célabri'loro compagftai di Olands. 
^̂ •̂ X ŜjVìf̂ Kafti si, ritirano nella' sera 
a tarda ora, aiccihè non sono matti­
nieri;; Nel tóattìho^ 'diffUti'tì'i ap'flcùl-
metìterteìle" prime oro nflgbaii,; bcjt-
'tì?éh,^.^'élffé-àottó^ctììttat. Fra ÌJ giorno 
la vie floàp àlxbasian^a animate; ma 

MUràcinento^I^^l Siyigya sì tra-
sfdtma è nelta Gara. Paro'allora che 

•questacitta 8Ìf^i!ffe|lit^"Ullr'folIa^'al 
-TiV'èrsa nello Vie, nelle piazzo sfar' 
-J!t/èkftioìità̂  illùraipstte ; uu Vjà -inilVun 
it-'àtaòstio, dr gante, tìii' gridio di vón' 
ditOfl'M^àcquà-'eha vi''a'8SoVaà'to; i 
negèiit'pieni'di jitìTSonÈf; j caffè po' 
pólatiaVImi iii "modo'cHò^ hò^ trovato 
ova sedarvi. •'• • ••'•"-i'»'-'\ \ 

••l; È'^upsU, l'ora ' in'citi rv'edeto le 
belle andalusa, agili; svelte .e sodai 
Cflnti, colla thantilla tì/r^ chci av» 
Volge loro le àpaltè, Quosta è l'ora 

I ' . * , 
•i 1)V'-J . \ ' 

^_ ì 
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- \ 

' ^ I - ^ f 

lòrb jiantirtìÉEi 'sttiTatì che fanno spfc-
iBairo'le-'iyr^ft gellè'^'gkmbh'"?' adlla 
coflci^i'coUo brevi giacchette, còll^ 
,'Ufgh'fl fl?óft"ai IftVWrĉ ésà* od azzurra 

A L 

fc Già il 9oIe>cogU:.HÌtimi suoi raggi a 
ivevéi^ealuiat') il •campo dPi Venezfotìi, e 
benché S'Omparso, apiegava ancóra un? 
immensa aurèola di luce, che ffumavasi 
•grii'datameme''«ull^aizurfb 'dèi •cieli. } 
rinlòcchi delie càmpatìe del vicino vilr 
laggio àalutavano. la slo! a vespertina, 

.elle brlUaya SITI, câ cilar̂ e del. ^x^h k 

\m^^,Ìépà M^mt^ .in idi]) 
era,avvoca p.d r̂ifiasgo .dì;H'o('ĉ BO»pio-
vova dui suo globo'diamantliio ì ème-

vTaldi;e i rùbini.,£n!'rA' < ^ÌÌÙJ' | 
" Grande era il^mòvirnentoneli'ései-ciio 
veneto, che proparai^àsi'^'à'à ma'fcìai'&i 
Da per tulio risupnavàriói 'pifferi, ^ 
rullavano i •tétfibtiri. '̂tihiamnndo sl'ltò 
le insegii^^Jelbiversò'Coh!Jtag& - \ 

bianche e,rósse accorrevano col diaor 
dine di truppe mal discipliRate, ma colla' 
qelerilà del buon volere e del coraggio, 
Naido, loro condottiero, Ji riuniva, né 
lodava rlifdbi'^Ìfiti»Ì-é, senza badare 
8 .̂.i loro, mpYimeoti.foss^ro.qiiali U î -
vrcbbe desiderali un ufBziale iatr̂ ^uo^e^ 
\ atradiotti, alcioni in aroìonij'àltB'cón» 
ducendo \\ loro cai^allo, a n̂ aÓO, veni; 
vano rì^ varii lati par riutiirsi» ove II 
attendeva il loro pgpitano Federico Con 

r j -

l'arsonale di Ven ẑia.̂  Malgrado la fn-
tìca però non ctiss'avano ì arili patrio* 
,tlcì,' che'udiVansi In mezzo al frastuono 
delle voci e (iegli idti-um^pti, Ifjia îio.lè 
jleqebre î rap (liven'uté piii, folteî ê: nel 
ca^po splendevano, qpa; e là fuochi à 
sfascine,e lorcie resinose, i • : ' 
. i.Fìnialm'enlo s'udi il rimbombo d'un 
ifftlconettoji'Capitani-levarono in' alto 
•18' spadfe.i vessilliferi agitarono la ban 
dlère, èli it;Grilli cogli aìiVT diaeestìro 
;dalla collina.pef inconlrfire i^.capjiano 
^gcijerale, che veniva da' Tré^j^o,,,^|la 

..lesta dei stjoi.prcivvisioni/li, ed aucora-
^pag|i9^0;dardue scalchi <lel campo, come 
,.Qiova'.iniiBi-8U'4vdim o .Gm'iano di Go" 
•;dÌgnola.;q u 0S(!(;:;?:^ ,ir^''^';' "S-.UÌ-1 

J>̂  SaafUbiate alcuna'pirólè tra ifPrbv-
vedito 1-0 ei i! Pitligliano, .queìli, pregò 
'il S'amilo e glj alìfi'patrizi ^d acQom-
pagnarlc^;'il cbeVs'ai iic'cetfà'rono d: buon 

, Datp.ordipa poi cho si marciasse,,si 
•^penserò ì-̂ ypiChi, e., quella ^moltitudine 
^agitatftsifimilinuaa soia colonna bruna 
ê̂ Bttelti», che ocGujiava gran parie dell» 

;pianurB^'rhe'8iim'0g8e-àd un' dato se 
'i^nal?, ondulando dietro lo stendardo di 
S. Marco, come gigantesco serpetile. 
• MentrS'l*èserc!lo veneto ablìandonava 

il campo di^Mestre, Fraocesoo Cìlsone 
cor'̂ UOh '̂̂ qif̂ cpnt>i benscenVi scendeva 
dall'erme vetta degli Euganei, Colle can­
ne degli archibugi spiattote, arrestan-

, . . , , , «bài eiéndcnéci'tbi-ecchio alpiu lieve 
qua e là dietro la voci dei copiandrntl. rqmoi^é, por anditi i più scjogcesi e sel­
li Gritti col^anulb-^''g|i,allri,palrìzì Vàggi'̂ à'WtinzavVno quei prodi, e col 
.4» iiiP>'fu>2 osserì^avano quel fòrmico^ pie tentavano il suolo, per timore che 
l 'h , '^5^ ?̂ ?f"<?̂ ?.»* ov«t, ^. .P?rlar;vià le tenebre nascondessero loro' un pre-
1*3 tende, e caricarle sulle spaile iiiJitat olpiiio. Spendo qualcuno perdendo l'o. 
memo ajl,8llrì utensili;^;#e:a,;tr^^ •q(iiiitbrìò afferrava il primo sosl.gnodÙe 

n n l ^ ^ ' t n r " ^ ^ ^ J ^ S ^ ^ ì f ì '^HJìf ì^jf? ^ « P Ì ' ? S ^ : « f ^ t ' ^ della VOllO riti^ 
porsi SUI corrati, biiiòdaìi apposta dal- !rfljaj.la,njaQOj trufl.ta dallespiueeaanf. 

cli9 cÌTìg^no loro la vita è AGMÙ quali 
BECO ilK-manico della ma'taja (largo 
coSteUc), coi c^poìU a hrgho t^so, 
èoì visi (tbarbàtt, colts testa j asa; É 
quésta i'ora in cai si illnmmano i 
paiioi 6hé apandoao di faorì k Idro 

* vividi Inco, Q d^ o^^ì tr^^peU od uno 
flooppló tflìl risa f̂ r̂aminìHj od un al­
legro CìcnUro, Od ìt Euono di qual-
cba chitarra acoompagnfita dal bat­
ter» àòììù €$teta& (naccthort?)* A\lorii 
flOlo voi conoicoto 0 ftofìtite ^* iuuttntn 
di questt viti ìnubbHanttì; allora 
t(olo voi conofceto fl^ Bontìtoia Sivi­
glia Q TAndaluBia cho avt^t^ 3ogn«t^. 

'- Ma Siviglia pòV îeda <̂ ome vi d m\ 
splendidi monumontt La G^ttadr^)-^ 
colla eu\ torro superba la Qi?alda 
è^^fabbricata óve eaUteva l'aatl^^ 
mo?c^ea,"Vd aiifei ni pUdì di qu '̂̂ sti 
torre> ài trova ancoPa il Patio d^ loi 
Naranjoa (aranci) dot niorl. 
' li'aaptìtto di questa immensa mola 
è roalmetito a'orprondont» e maoato* 
fili r basa'̂ '«ènaa eaagtìraxionì supera 
Ifl gr^aiidiose cattedrali di Colonia, di 

^Strasburgo è d'Anveraa. ' ^ 
v- V intefno è diviso in o-inquo 
Jgrandt navata ch^ miBarfìtî j n lun^ 
• ghezza 200 metri, ad in la^ghoeza 
ottanta, L'efftJtto potd^ di questa va-
atità-è tolto in parto da un granda 
difatto Cha riaooòtraaì in tritta lo óàt-
:tedraU epagnnola oho, ho.ftnqra visi­
rato, od òttuano che-l'aitai* maggiora 
,Ovi coro.trovasti ^alm'-ZKO d^ila ohie-
aa a ciò togUa all'occhio di m.su-
rarno la yaalia proporzioni,. , j 

.: Tutto è grandioso in questo t-snx-X 
pio. Por daxvene UÌ̂  esamp^o vioito 
U suo calG>?& c^r»o:;paaqualB oho hi 

, voluto, vader^.; - eaao .pefla coltra; diia-
mila libbra od̂  lui ttp.Joandoltbro chn 

^̂ yi sembra una colo|uia.!.Ea oiò cha 
yepch^ intèraaganto qtìMtà cbi(?33 ol­
tre cha la sua moV\ sono Io r oohoBza 

'."ftysUflt'ohQ ^sdiiricordi storici che vi 
,̂ oRO contìorvatì- Fra iquAati. uitimi 
oltre cho Ja iforaba, di.S.Ferdìneudo 
,fch-)̂ 9H!;jy;goava SivigH** ia togMeva 
:aUo.-,8cettro dei re Mori, oltre quella 
di Alfoiifio^ Xjj.d^U* = coir bVfe'̂  Maria 
Padiil?, la favorita di don P-^dro Oru-

jdela^, itroyasi, An^ho ]a tooabli ote fa 
ri 

• f i ' i .1?' j ' ' ^ .:..'. ••• \--'- ^ '^ i>^--''^ 
TT 
I.-

gulnosa: o' se mancavagli appiglio,rsiz-
solava per lungo tratto, finche ra4Ì6Mi;n 
da qualcho siepe o'da meli rapìfi-' ĵ ia-
cilùrfi del'terreno, si rialzava a'̂ dfilo-
lòralo ma pur contento^ tì'essere "lin-
cara in vita. ., ; 

:- i l 
, . Miiigrado i pnliraehli di quellii mr-
pia, non s; u(iiva né nn |amentO;nè,a,' a 
badtctnmia, tanto erano astiorU quei y . 

Joro?i nell' idea Hell' imprezi cho si pr • 
paravano a* compiere. • 

Tutto ad un trailo udirono à qualche 
distanza ir grido ' • rtireWn i d'una s'én-
iuteila ledVflpa. Quel gri^o fu ripetuto 
tiaJi;,,^Vji*'j(e ^mon,tagne,'e prima"Ae' 
iì.pèrdfsse per j'aria successe a lui un 
'se^o^do, ppi'un'ter^o, poi no quarto, 
sempre più deboli e loniani. La iruppa 
erasi aecovaccialn tra quei burroni, 
pronta alla più disperata raaistenza, ove 
qaelln fosse un segnale d'allarme. Tutto 
TÌtornó pffrò nel silenzio, ed essi prò-
si^guirboo î  camminò. ' '' 

D.ipp aver Ti-ir^iato cogi penosaìpe^'e 
pila di quello rhs"foi'V,a umana pô ?̂a 
sopporiare, vùl^ip. florg,ei'e,tì!a upl^runo 
atìimasso, e nel rosso fondo dell'.^lb^ 
disegnarsi le cimo d'alcune torri, e tra 
e^sequa ,.e là splendere ancora qualche 
lumicino. 

— Ecco Padova ! esclamò tutto lieto 
il Calsene efirellando la marcia. 

Non avean fatti cinquanta 'passi, che 
B' udì da lungi un frastuono, 6 nel tempo 
slesso balsDò un lampo, seguito a brève 
distanza da sordo scoppioJcher'mboa3i.ò 
cupatente per tutta la pianirs. 

ConftKu» 
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«epulto Fernando Colombo, figlio di 
Cristoforo, che legò' alla Cattedrale 
t u t t a la hibìiotopa del padire che VoUl 
vjgitaró 6 cho eontlens àlcbni tó»-
lioscritti del grande navigatore. ^ 

Lo i ' icch3zze|^^ti«ti^a S0&9 anche 
esse iiitorBS8ai^;^01trflA alctìtti- belUs-
«imi dipinti d ,^ | | . scujla Shijili^na, 
quali di Canapuii , di .'VargniS^di Val-
d«B ecc., t r a s i s i il UwpolavQto di 
Mufìlio che ò li «uo S. Antonio di 
Padova di un effetto aorprnndente 
oar Tivaoltà di t in ta , di colori, di 
vita e d'eaproaaiono, 

Nfll mentre che m' aggiravo per 
quLStn chiosa ad ammirarvi^ itante 
r icchezze, stanco od affaticato di 
a ta rwene in fi^dJ, non l;rf^;Tando, ^ B « J ' 
sedia od uri paheo ove àodorHii.pQr. 
iripoHarmi alquanto mi-ool locaidovr»; 
nn gradino. Non l'avesaì mai fiitto. 
Un ohiercuto cogli occhi acìnt i lU^ti 
(l'avflrizà verso di mo, a m ' inv i tò .0 
Ai uscire dal tempio, b di starmene 
in pifidi ; 0 d' inginocchiarmi sul nudo 
te r reno . Siccome qufiaV ul t ima pósi-
zu 136 non mi ò rasi aombrata la più 
comoda, 0 siccóme d 'al t ra parta vo-

i levo esaminare in tut t i i Buoi dettagli 
questo superbo edificio, coil raooo-
mcndandomi.allo mìo gambo preacelai 
l ' u l t ima poBìsione che , mi restava, 
quella cioò di rimanermene in piadi. 
Ciò vi mostri la toUorana* evango-
Uca che viene usiita. Guai poi se 

, ina,yvertflntflment0i\primia d'oltrepas-
, aara il limitare della porta, avendo 

ìs mani imbrogliate dalla guida 0 dal 
para98ole, vi poneste in testa il cap* 
jiello; un grido di somhref*o, som­
brero, ye lo fare^bp levare ,d i ;botto 
par non a r a r brìgha M seocatarè, . , 

, .,3e (ineatì messeri sapessero inoUre 
cha siete italiano, vi prenderebbaro 

. .senf'alti'o pef rU):io di quelli ck» sono 
andati a forzare col grimaldallt le 
aerratura dal Vaticano. ; 

{; Altro epìandido monumento di Si­
viglia ò il moresco Aloazar cha gli 

, arabi avevano fatto insieme a la, lor<? 
.ifortflzxMed, U paÌEszo dai ^loro ré. 

Anche qui. a l pari, doli' AUambra di 
Granata si raata storditi dai lavori 
di atucohi eé ^arabsschi, if> ddgU d-
meni g i a rd in i , q dai ^atios ricchi 

.j.<»d,0Jt?gasti,flhe yi s l t ^pvaao . H' uaa 
f /architet tura che esercita un fascino 

cha ò ineaprimibiìe, v .M- p 
" 'Oggi l'AlcaKftr r i s taura to ed an»' 
• pHato è la ii^aldeiiza dei menlbri dalla 
- c a s a reale di Spagna quando aog* 

giornano in'-questa città.» '-^ 
Possiede Siviglia «ttf^Mùri^ di piti 

t a r a ricco di capo-lavori dalla aua 
•'Bouola, e ael qua le ' omergorió -veHf 

t iquat t ro tale di^ MOrillo, fr* le quali 
il tS. fommaso de ViUanneva cha è 
Gonaidarato dopo il S. Antonio che 
v i acc<uinaLtauperiorments come uno 
dei più splendidi lavori del suo pan-

' n a i l f ) . • ••••^^ , 0 ' ~ . • ^ - . ! i 

Ma. io non ìntetdo di descrivervi 
quoetiod "altri imoriutnenti di SiVi-
gha : earebba opera laàga, a nolle 
mio,mani diventorebba anche nofosai 

'. èli io ho troppi rimorsi di coaoianiia 
pei?- addossarmi ancha. tale reapon-
aàbiiità. • - -• . " , 
: Itt Siviglia volli anéh'io rsóàrmi 
8 vedere quella caaa che la tradir 

' z one pretandfl SÌJS accennata da Uoa'-
Bini nil siio Barbiere co' noti varai,: 
JVi'15 a\mano mawca/Un mattinò' 
manif stai questo duaìderio a!|a mia 
.guida, cheilo trovò moltO; naturala 
' in>n,^P9uWo^aV^. del grauda m^ef i 

ove fledavano pld modesta la bor­
ghesi cha facevano del rlSttfiAtina 
Ilaria oottcorrenza nelj canj(j^tì^'g?lla| 
biltà ali«.;pHma: ai JtjggioS 6y«pi-(; 
ilavaaiV Hi popèUno, a intedet ìdóiérò 'i 
^ti contoflno iario | p i digajtósQ. hts. 
«(usioafaj t a U Ì « r t « ^ m * l fidile. 
brillaneJB balla; od il poitóUno.An­
dava m1i8tft8l%-ceHi iaa«li a ófii^e 
frasi che non potavo apprezzare peV 
non easare molto forte nella liflgua 
spagnuola. 

E^ a proposito di teatri permet­
tete cha vi accenni una particolarità 
cha mi ha vlvamaato colpito. Mi tro­
vavo in Siviglia il giorno dalla com-
raanlofàK'ione d'Ikitforti. Esco al raat 
'tino dall'alb^jrgo .0 giunto nalla via 
'dolio Sier'^éB,^^ ^XA\Q[ sguardi farono 
= attiraci sda aloanf ..grandi avviai li-
atattfdi riero. Io credevo cfia si desse 
l'annuncio di qttalche,grave perdita 
f«tt« dalla oitÉà, M'ffvVicino q, yedo 
inveca trattarsi dVvviai teatrali. la 
quella sera difatti in 3 teatri di Sivlr 
glia s'annunciava ohe si rappresen­
tava il Don Giovanni Tenario non 
già dì Mosart.ma^ becstunWtirfem'Wtf 
di Zorilla a v v o r t e n ' o ù perù cho lo 
spettacolo er4i dedicato aliar oome-
moracion de los difunios. Gli avviai 
poi uno era in forma di epigrafe, uri 
aeooQdo era in forma di mausoleo 
sormontati dinUna croce, un tei'zo 
in forma di lapide avendo, a fianco 
uno scheletro. .Attratto dalla novità 
volli recarmi in quella sera di nuovo 
al tua t ro ; le .aignorevo'i^aao vestite 
a brano, unico aegno della ootnme-
morazione mor tuar ia 'perchè dal r e : 
sto si ciarlava, si ridava, a ai ap­
plaudi yano, i lazzi, e gli scharain:,di 
Leporello , ringraziando , forse ; nel 
fondo.jdel cupì:;a.i poveri mor^f^ohe 
avevano somtriiriistrato uu pretas.to 
ad ,una ^deliziosa serata. 1)4 _réstp-;ÌO 
credo cae , parf'ittamarite s 'accoijdi 
uoa^tala offdsa ad-jOgni genti le e. para 
memoria, collo spirito qon già re ì i -
gioBO, ,ma.iutoÌleranta^ e bigotto di 
qu,98ta cit tà. . , 

VJme sembra anzi notevolmente-peg-

I « Il Beda ha avi lk , troppa fldoeia 

^^^:^^:T^^^7T;^^^,yj^:v^^rt-^t'r, •^'i^^^^^i^^^mi^^à^t^/r^yi^é. ^ •^•^>^-V'^t*^^^*T^y*ilW^**^VT»^ - ^ ^ t ^ T ^ ^ ^ ^ - . ^ v * 

« Il Beda ha avilta^ troppa uduf « 
Iella |romeasa del Deptetìs, c H e p r 
ìbénare 11 cane pei' l ' a i a non ha cài 
lo aU 
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UjiaspaciaUtà di= Siviglia «ono i 
coaidetti Serenos 0 gridatori not-
t»' '?i: .J ^^r^m^ ,nou,si Jimi^tano 
pero m questa città, come uella altre 
di Spagna,, ^;gridiire ,̂ tìd aji^nuaoiji/^ 
d;., qiiarto in quarto ;d ora, 0 di mezza 
io mezz'ora agli aWocni^atAti .citta-
dini 1 era ed ti . tempo ohe t^ ma 
assi par di più cantano l'uno ftr ifal-
tro. ~ l\-Serenò oltre i 'eisereM-

,cari^^to„d;jinyJft4?re,#i^U».;,8Ì^af^?Ì 
pubblica e poi fuoco vaglia a^cne 
monito di'upa lanterna sul viandante 

'^n.ritardb Io rìi^etto sulla sua stradai 
e.non lo lascia soventi cjha alla,sua 
porta. I^ .Sereno comincia il suo 
cantc^ ^oU'invocazione: Ai)e M(tf^a 
purissima. /'A'T'>bch ••v'^. i 
; A'^opi anni or sono quando gli 
^apagnuoli cacoiarono 4,al trono la re , 
^ginsif^saballa, 'pftV^e,;% loro poco dir 
gnitcai) cha u,a poppi,!) ,in rivolamiona 
poteasa parmat'tsra ai. S^renos d'ip-l 

.ymi?J^*>'y}%^9 .canti,Sfittami iVi.wor 
ma della vergine, e quindi si aop-
.prG3Be l ' invocazione. ,^ale ,iunovazio-
pa. pò r t i feflp pVeato lamenti e racla-
rii', sopratutto da parto delle balle 

-Sivigliaai cha abì tna ts a santirsi 
perra^ dal .canto dai, S e m ^ o s sotto 

[jl,^ protezióne ^ i Maria ai credevano 
senza dubbio meglio invigilata quan­
do ìì Sèritno poQQva, il aao canto 
sotto ìa salvaguardia dalla patro-

atì6'»«a-' 'àtìlU'Spapa.'i ràSiSritV'ar'fà-

R0MA|?117^ • ^ • n govòrao tedeaco 
iavi t i^^l ' i ts l laea ili^ooaiunicargli le . 
sua veduta riguardo l ' introduziotif 
d ' una legge cambiaria generala e u ­
ropea. Il governo italiano aderì in­
teramente fd vmw Mm^m<i 
dalla cancoilam fmporìaiò tedesca 0 
inviò a Berlino delle proposte relative. 

NAPOLI, 15. — Dopo molto tampo 
alcuni individui Mdàttl aD'itrsenale 
ed al bagno panale di .Nisida anda­
vano consumando dei furti in danno 
dell'erario. 
, Nel .giorno 13 del corrente dalle 
griardie daziarie di Pfedigrotta fu 
sequestrata una grande quantità di 
stoppa 0 di fili di oafO.ohaà ladx î 
mandavano in Napoli per venderli. 

PALERMO, a . —^ i r corrìspori. 
denta palermitano dell'Opinione nar­
ra cha fa questi ultimi giorni sono 
avvenuta varie grassazioni in quel 
di TerminMmareae & mano armata, 
ohe hanno destato molta apprensione. 
Questi fatti dlaìosti^a'tiò, osserva il 
citato corriapondantaj che rimane àn^ 
Cora molto da''fare per guarire le 
piaghe di queste provincia. 
' 'G0NZAGA,,Ì4. — Da una corri-

sDòndenS î̂  ga^Goiizaga alla Ohssetta 
di Màntoiìa apprendiamo chalo, quel 
coUeiefio 'si' vuole dai pàtiìto'litìaràle 
proporre ,Q' sostenere la candidatura 
deU^bn.ln'^elmo GdSri^ferì ùmì^i. 

, J ,L Jà 
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, rivoltq a, tutti ì pre-
mie taiflgramiaa: , ,; 

t i 

atro. Mi coriaup^a k uòa v,ia W J ,c6ro^plh"vr;i;;flnchè"si pensi 'di 
discosta da ta^ Piazza della GostitU:lrir.nrt-«rfl «Ha ..«l«t.r« nr.ritt,^h« «hi 
^fòne e precisamente; nella 'c\m des 
^rancos.-'App3rià"gViiuloVi con V;Y 
tóiiritìSità^iai- pos ìH "fégè^ro-ìn'iDfler 

- delle case^'e flnulmanttì a mtino man'ci 
t rovai il Calabre ol^j '15; m'af l i ' e t ta i ' 
di^Cflcpiare^d^itft ^yanti Ja, test» p a r : 

. -yf^^ya^./^ yiinaHr.o ,.f.arucchè e -là ' 

. sìone ! il ft.j5,,c',^,,mjv inveca delle 
paruccha trovai una battéga con qiiEt-
ki ifl^egàa: MmsMè Pàriì; a ' v i 
VMlentro capelìini, nastri ed' altri 

•" giiigilU d4''Slg'n6ràrt^m'tó6ntre 'ma 
Hfl atavo in mczio' altij via a gaarr 

•>'dv,enla oasa.ilei.yìspQ inquiìiae del 
.;:iP^o?\a^g;gi^(ii}p,,ftfl[acciate ajla.porta 

,e,jmì. fecero capire con ufl,sospiro che 
quel b:av'uom.j^ aaî zâ ^ d̂ â , ,g^^le j ^ 

^̂  ùiyiglia non 8 accasava una ragazza 
non e'era più. Altra illusione sva-

• ' • f f l i t ' a ! ' • ' ' ' " ' • • ' ' '• •' ''• '̂ ^ • ""'> I 

, Dei resto s i Ftghro ha levate le 
tenaó/ ve lo'h'^imió lasciato in c6n^ 

^HfWòanibiò-tatìta^^'legljladre Rosine 
'^^ù^ 4it yètàéte ìa toflu h tutti gii 

Almaviva del mondo. ' 

ricorrerà aìla celebra Bcrittrifca chà 
«i veìI/t_vtv^gp£tOi l i , . noma .d i . Fdrnad 
^CsibiUaro, onde, essa stessa ai rivóU 

caro il malaugurato dgcrato, L a l a -
str^^crittriGc^ aùnul a t a l a d o m i a d à 
a soriBSQ, lilla let tera al primo alcada 
colla cinale diceva che era giusto c h j j 

pubjcato il'^dtì'crflto faoaaae ta le vìi 
paraziooe alla Vargine, 'e^ che va-
nissa quindi rìmdaao il piatoaOvòo.-

jf^Tiie chtì era U gioia di tfttti i cat-

suo 

i si 

'.>\ii 

^WlrftM ^onaolaziqos degli i 
mi... L ,f.y\ntaraentp annullò il 
primo daiireto. Quando nella flptté 
snssaguènta a ' u i i l n Siviglia cìie'il 
Sereno aveà cominciato U suo C8iutc| 

=ooU* antica invocazione^' molte per­
sona uscirono. sulle porte dalle lor 
iQsae a regilara dth Serenos vino, ai-
,g,**ri e*, denaro; edijò moUOi probabile 
che se U (iosa non frisse stata tanto 

,,ÌBB .̂'fyvi§a, le campane delia Giwìdà 
in quella notta avrabbaro suonato 
a ftista.,. • " " "'. (Continua) ' 

•'l'Il-popolù di S viglia il'piti "spaur 
aierUo, il più fjaio'cha Domsneddio 

j.iab.bia posìodfljiila terra-^va pazzo d̂  
i .pn porto, geoere' di spettacoli > oh^ 

,. le cosidtìtta,compftgùia,,di.^%;2(*^^^^^^^ 

Vaiiaevtlles, nip. paio uaz.ouan- si^ 
pel libretto, sia per la musica. Mji 
recai quindi al Toatro' S. Farnandò 
che è ^mo dei principali di questa 

"Id î 
' t ^ -TT^-

£ .-, V i 

. , ' . : . 

MlflGHETThE'DEPflETIS 
S4- % W à'^Jimml* it.î oviami 

t i , t l u i V ^ H i l l à . - t l D o 
allo ore 12 meridiane avrOuogo la 
solenne aperturli dalla n^lfra lìÉi 
versiti. p-^ ^.;j w — 
l ^ t a iirolusiona agri letta in Aula 
Magna^dal^' esìmio profv» di fisica 
cav^ Frannosco Eosaetti. 

... y&rie a ' / è s s l u e . r - Qerto tutti 
i ^ehiicinqur IttM^^alIa^' oronaca 
giudiziaria sanno ohe a Padova, sul 
piazzale del Santo, o'à Talbargo della 
Crom bianche. Ma forse tutti non 
ìi^Hfmé-àU^ noi tinello, a pi8ntaA<ì) 
^09^ d^,queU'albargo, il proprietario, 
signor Antonio Visantini, cuatodiacs 
in uno Bcrittjî to certa quantità di 
danaro e óhet'Vi dorme il'camoriora 
X-uigi; Carmij^nani. Ora una balla 
notte del febbraio scorso, tuii^i Car-
mignani pregò il cantiniere Eagani^ 
Peaamosoa {ti occupare Jl suo postò 
nel letto dal suUodato lineilo. Al 
inattino sagiientft Antonio Visentlrii 
trovò eh* «ranù scomparsa dallo scrit­
toio Uro 35. Non no fé* parola. Ma 
quattro 0 cinque di dopo altro 1. 000 
prendevano il volo per ignota desti­
nazione. Sta volta parlò, faqan^o ca­
dere i suoi sospetti sul Oarmignani; 

però, essendo costui giovane di pro,-
iVatft.fonestà, qtìei sospetti, avvalo­
rati (iî  cicostanze gravissime,, si ri­
versarono ben presto su Eugenio Pt»-
samosca, il cantiniere, Bgti aveva 
dòirmito una ttoite'tioX tinello, e alla 
mattina erano mancate le lire 35 ; 0 
nel giorno in oaranBhavJft:;900 se­
guirono le 35, il cuoco J^erdiuando 
2:neUo lo.^aveya veduto avvipinarai 
allo scrittoio, lasciato aporto dal Vif 
sestini ohe se n'era allontanato por 
brevi istanti. 

Quando 11 delegato di P. S. per;-
.qmeÌ,.ai^io,.flla ^pellp jl^ genta ad-
,d9Ét& al «èrvlEio .doiralbergo; il solo 
PaBàmosca tremò n^lVossa, balbettò, 
si confusa, e mantre gii altri noa 
sapevano .a chi di.loro impiatara pre^ 
cìsamenta il delitto commesao, lui 
solo, osò accularne paracohi ^^ttnal^ 
.mente anche la nroprìa padrpaa^ si-
gaora M.pru?si Yiaafitiwi,.,— ; -fi 
i II farlo dello Cnooi bianche aarvl 
>,Â 0OopT̂ ire altri fatti a^earico di Eu­
genio Pasataofloa. Uu foreatiara di-

iJiSdutiGÒ ìarqtìalPafbarga "uà porta-
:2Ìgart; per;allora non la più rinve-
iAi&to*̂ l̂n aeguito ni- moitrò tra la 
^mani dal Pasf̂ moaca^ il quale disse 
al Garmignani.f che voUva acqui­
starlo, non potarsena privare parcìià 
ijQrf̂ ÈRQA stttt̂  cara Biamoria. > 
: J?a ultimo i a i r aprila W 6 i có^ 
nlugl Latapùgaaikl pranxarono un 

ffìorno^ allo' Storione^ dove in qùal-i 
'apoca serviva Pesamosca. La signora ^ 

MadaLampugaaai dopo ' i l pranzo si 
accorsa d' avsr permutò un riĉ ^o a-
,̂ f>lÌ0 <;htìf tonava n^Ì-dito raiginlol 
Lo.si cercò invano. Alcuni medi più 

^t^rdi uoa generosa* Giacinta Sora, 
viiff ii Peaamosoa posàftssore d'un 

^auallQ, cha» alla ^afcrisione,, oorri' 
spondo esattamente a quello perduto 
dalla sij^nora Mada Ls£Qpu|faafii. \ 

Come cornice di questi aatjddqti^ 
s'aggiunga cha il Pesamosca patì il 
c^^care/duro per furto durante setti) 
anni ; che venuto da Venezia a Pa­
dova, visse sregoUî Oi, viiioso, :/. 'e: 
quentando aasiduameuta le donne di 
mai affare, spendendo Q^p. asse as^ai. 
^ ì ^ di 4û ^̂ *̂  *̂̂ ** RM obnaantìvaaòjì 
suoi magri proventi. 4 

D. canfleguenza egli vaniva tcad^^^ 
davanti -la nòstra gjjirja» imputato,d 
tre furti qualitìciti, a la'noatr^a giu^ 
ria pronunciava verdetto ^ff^r'màtivp 
sulla di lui colpabilità, ({uhìé v&ajw 
-ppX'iftJ^ ^^U*: accusa» onde Itt ^DoHe 

I condaauava Peaamofctca Eugeuio a l ò 
Xi* aazz0tta:\m}u^} Uvori^.fqrzatli^ a.oi^^^^^ 

.Ticinese h^ 4a ^m^^ - ^ T sorveglianza.al n.arcimento^^^ 
Nella a P W p̂ ^̂ ^̂ ^̂  ?! P^f^'^^^^ M ? ^^^Pm<^^^' 

dbnianica 'fltfórsa, tutti g 
Qonsigliarl' vennero riconfitrmati. 

VMCa ^r4l»tlji§^,^5E^ll com.. 
men^tora Oiovannf Biijpr^, 'trovan­
dosi %|*adcvA"^fa, Ì M a ivif tai^ lo 
itndio dallo «onUor,0| nostfo^ ò&ablt-
tedino flig.-Natala^^nnaW d vi si 
^attaane ftlquaBtOv^... . . j 
'^11 Duprè bssèrvA^^artìooìannlnta 

j^-f i^ taa dal.Giorifiona, «he II Sa-
ciavìo ha moda1Ut&, e gUana face 
grandidslmi elogi.^.; \ ' 

Questa visita e il giudizio di un 
nomo» collocato t into in alto nal-
r arte come il Daprò, devono essere 
riusciti al Sanavio di sommo con­
forto e di massima soddiafaziona* 

T e a t r o fSar|ft^alifS. -rf 0,vi^^ 
s^^^ser^Ja njiióva /tìpqjinaJiar Uàà 

\p(tgin<i (lettarchiviò Segretot ropU-
ÌKiata molta volta arT^apoU. \ 

C o n l r a v v e t i R l b w ! . ^^La coA^ ' 
travven^loni ai regolamenti munici-
jpali, a denuQciate all'nffloio di pólimia 
urbana dal giorno 1 a tutto il 15 
Dovambre sono 118, cioè: 
Per golixia stradala ^ • . . N.. 50 

> ommesse denuncia di cani K Ifi 
• vetture pubbìiche. • . - 2 2 

annona , . ' . . . . * 9 
. . e . . . • 6 

. - , a . . - 4 

m 

• 
Igiene 
ornato 

ir^-. 

{ 

, ,FilANClA. 
r interno ha 
fotti il seguant'e ' telegramioa : 
,' «Desidero che tutti i funzionàrii 

rimangano in questo momento p\ iQro 
posto, a m êno che non abMàup spe-
,ci?i\e ftùto^ìzKaEione., yi^ VT^SO pèrr 
tanto di non abbandonare |iì̂  vostro 
dìpaiftppfttó; ,^, flonaj^ flato permes­
so, (li non darne ifacòUà ad alcun 
sottopraf^tto. - ,, |., ,, r, j 

mezione^,,^^aa,:^piiovo gabinetto, 11 
generale Douay* comafidante del 5". 
corpo d' ariBSEa, assumerebbe il por­
tafoglio della guerra. . .nù^ig , , 
'••. — Il Q)ns^iituiioi%ì}el censura i l ; 
discorso pronunziato da Ferry alla* 

,Camera nella |ia4ut% ,del.V***- IVi^'V 
fica qQol diBcorao, comeJun appello 
alla ^oayi^ssa,. ; ; ; , -j 

i — 1 4 . --^11 Conslitulionnel omenti-
sca recisamente .cha la maggioranza i 
della Camera 'Oultìvi l 'idea di erì­
gersi, im una spacie dl> Gonyan&ìode ,̂ 
sopprimando.il Sanato: ò questa una 
supposlsfilone ingiuriosa dai giornali 
fionaervatori. i Dal reato, dice il Con-
sHiutionnd, la pretesa di govaraarò 
col Senato dlaprazzando la volootj^ 
delU maggioranza non' è forse dk 
parte dei conservatori un costituir^ 
il Stanato a Camera unioa, ci^i4i,QUÌ 
accasano la raaggiorauaa ? % ;*u(nu= 1 

INGH1LTKRRA„13. -i-Notizia da. 

permetterà, mai ad «Icuna potenzi 
di off(*Ìra uaa mediazione/ so, pruina 
nHn sii stata ammessa dal jjabiQetto 
di S. Giacomo, La mòdiazionè'^ britr 
tàalcà-^sara'propostkiccllettìvdnì^fitè 
colla altra :potdn£eHEittroped ; senza 
dubbio coll'Auatria, Jinavle trattiitiiro 

li 

, N . 118 

O^jl^et ì t i r o v a & l a depositati 
alla, DivÌBippo X MuQioipale, 

Per la seconda volta 
Uno spillone di metallo prezioso-
Uu portamonete contenente un vi­

gliato del Monte di Pietà, 
Una chiava. 

Per (a prima volta 
Un aÉoiugamaiio, 
Un viglietto dal Monte di Pietà. 

:. Un port!;imonet6, , 
Uft orecchino con vwie perle, 

I P ' n n c r a l t . - ^ Q u e s t a mattina, 
oina, alle ore 9, hanno avuto luogo 
v fnherali dei compianto tenon^e si­
gnor Vitali del 13" reggimento ca­
valleria. .- . i: i :. ; 

I 

i ' Un picchetto di detta arma apriva 
la marcia dal cortèo: vaniva poi la 

I cordoni del feretro orano tanutz 
dai aignori ufQziali dalle varia armi 

.del presìdio/ " ";' 
Moltissimi altri ufflziali seguivano 

la bari . '̂ -̂  • v^ ' ^ • ; • 
Un secondo picchetto di cavalleria 

chiudeva il convoglio. • 
E 

, C l a y a r r c — Ecco il digpaccio^ 
f̂ifa^dito da Gayirre air avvi Valsunni 
di Milano, il miaW aVea telègr&fata 
tre volte ò a tre persona divarsé^di: 
Madrid par aver notizie dell' djiimio, 
artista = . , ; - ' - ' , 
, ,.,.A^v. YalsMni, ., , . ., ^ 

Milano. 

ai raupsto pWttpipe, suo sposo, il out 
k t t o | « r qi^ijpdjrdita À un esempio 

,_• 'itìMsnÉonn di stoffe. — 
lloa .n^ova industria prende in que-i 
sto momentOî f̂t Parigi una grande 
estensione : e quella del pasno di 
pìumat fabbricato c{^ duvet dei vo­
latili; 4 ' (^nì 'aor ta / Sette od otto. 
canto grammi di duvet danno tiifli 
metro quadrato di panno, molto piti 
leggero e più caldo della lana. Si 
presta ad ogni tintura ed è ìmpor-
moabilo air acqua. 

Annunciasi poi dall' Inghilterra 
una notizia, la quale, sa è esatta, 
sarebbe tale da recare una profonda 
portuibazioue: «eUe industrie cha 
.impiegano' la seta come materia 
prima. 

Un fl iitora di Bòrrow in Furness, 
città industriale d* Inghilterra, ha 
fatto, dicasi, una scoperta, che co­
stituirà ana vera rivoluziona néUa 
toletta delle donno. 

Egli ha trovato il mùzzo di fab' 
bricare QQ\ juta (varietà di oi^napa 
che sì trae in abbondanza d^l!e In­
die) au tessuto che unisce lo splen­
dore a l a finezza della seta,allaìflds^ 
sibilila a, morbidezza deUii lana. Inol­
tra questa nuova stoffi si pireaia ad 
ogni tintura» 

Per celebrare dogaamente questa 
importante ìnnova^iono, aatà dato 
quanto prima un ballo, nel qtlile le 
signore ,uon vestiranno ehe abiti' di 
questa stoffa. 

I : : r 

--^-^r. 
, ,^Sono Gompletamenta ristabilito. Sa-̂  
h?i^d ricomìncìo à cantare. Sta t ran-

t'?i**10!0 iìELLU JTATO ClVWfe' 
B:)IleUino de! i3 novembre," 

NASCITE •' -̂  -
n 

,, Maschi n, 3 . •— Femmine n. 4. '{ 
MORTI . . : • 

Sugano;4ugUsL" d'Aotooio. d 'ano! H , 
celibe, di Padova. : j ,,••; i '^MI 

Trovò Gi/jr^lan Teresa fu Pjielo d 'anni, 
7B, villica, V6(Jov3, di Arser dq Ca­
valli. . 

' 'Bonettinodel 1 4 , " ' ' 
• '^ NASCITE • '^^•' ' 

'Maschi n: 2: femmine n- ì. 
MORTI ' ^ t ' 

NalesBo Et minia di Giuseppe, d'anni S i | 2 . 
Scolari Anna fu G.useppe, d 'anni-69. 

domeatìda,: nubhe. M • •'; 

i'[^ Bollettino!del lB. ' i ' =-9^ 
NASCITE r ^ 

. Maschi n. 4..'- Femmine n. l . ' 
-. uD ap',}->n ftlMORTI- -••-•,ri^joTaft 
Ridilo Pi£zol£it[,j^ji4a Aog«la<ia!:Pie^ro, 

dt'iit^ui 68, G&iaiiaga, oouiug«ita, di Pa­
dova. • , :.; ..K,--r • ,•- ••• • 

, Un bambino, esposto. , •;.; 
BoUettioo d e l i e . .. - ^ 

' ';::.^., ..NASCITE:.f..'ì-,,,: 
Ifaschi Q. 0. — Femmine u. i . 

V:. MORTI 

. f » f 

:\d 
•ì' • > 

ooU'I^-AÌi^ SQftO .rimftst». fiaoxau nei 
termiul generali . j= - f 

; ,SyiZZEEV,.l3>i ' 
rJn 

iiòa' eoèVsi,^ id t t i ' ^ aaticld [ . La difesa era rappresentata dagli 
avvocati Palazzi e Poggiato. , 

^ • ' -

; r s ' :i I -^-

ATTI UFnqiAlI 
^ H ; .1, 

• J • . . 1 

J ^ l a r a M , : -^i?fl,all* udi^n2i pub!-
brica di domani (nnadi,, 19,, ;ft?rà 
luogo, presso il Jl^gio,Xril*iin|le Ci-
Vile e Corrazion'ale, l'astf Aziona dqì, 
Giurati pel servizio a questa Coirtja'' 
di Assise 'rièlJa !̂sàssldn*a chd avrà ' 
•prihoipio il di 11- dicembra-'p. v. ' 
ùH n?>,i, l'i 

ì 

iiaìe progressista, 'fra Daprotis a M i n : 
• g h e t t i . ' ' ' •• '̂ ' . r* - . ' • ; - ' " ' . • ^ - s - - ^ ^ 

;:;;n,3Vm^o;djca;'^-^ 

; - ^ " 1 J-- * quello di noa aasersi dimaggo apppnil 
«ittrt. Colà v'era il convnguo di tutt^ si è parsLiaao cha. al miaintarp dolio 
,'« oi«s-4r^alìsr"lpgge-ov9'brillavano flfianzà aoa^'Vi''éi4i iì^'cambiJttó^che 
di tutiù lo fipiendora dai loro ve?;z| 
le dame dell'aristocrazia, alla platea 

• " S. M. con d3(|raio ìa, dai^ di Torino" 
,14''coVi'enle ha accstiaie' le dimisaigiii 

deputalo al Parìameino, ha d.ito dall' 
CariM'li ^^Wihi^È^Ò^^Ì§^»Ìy Mii 

^'' Can altro décMlo di Mri data S )i. 
qa aradalo Vyiterim delio stesso ,pt|in • 

; • # " dariai^rt pubblì^cìa 5, K^'M 

l^,^^^"^/^ ^•-mm^h ? . p i - . mn.«ìilti«ftst(ettv:^IirPri»sidon.V^ 
sioni dm dM cjmtn, jivy. Tuô ft(̂ <.,- ^^^^^ società «mnaatio*. educatWk • 
cheUi. d^pî lalp^ ^l.Pijfl^paanto, ^ ,̂ya ed- avverte i signori aoci che col giorno 

CJElIxto R^osilàlé^ -^Sappiamo 
che la nostre parole di ,ieri,,aul coU-, 
locamento provvisorio dal uoatro Uf.' 
Azio IPostala'ii S; Giuliana, ' nell' e ^ ' 
negozio^ di mobiglie PÌOKZÌ, fiironp 
bene acaolte dal pubbli'oo;''xha hk' 

utî 0M t̂o.̂ (l9 pifopoata molto opportana.-
Noi abbiamììffldctSaiches^rà prém.' 

in benevola cousideraziOue/da cbii 
spetjtftvifrjpli? 'aff!*. pre8W:re*lìs«4t^, 
noi:̂ ..f̂ SE|eùd̂ Vf. àlciin serio pia^colp 
che.ypai .opponga, , , ' : ' • ' • ^ " T 

l 
• i l 'maest ro di Cappellai ma la mut 
sica restava quella del Minghattì ed 

[dèi lavori pubblici. , . l ' L ' ì ? .. 
! • • ' • \ 

1 

i 
• • 1 4 mu .4 

q'dlllo, Batata f^migtia e amici.' 
.„ hitenia processo giornali miei 
ucòiéori. . ; ' 

, GAYARRE, 

i V c a l r E e n o t i z i e a r l i » I K 
©he- -— Tolgo" dalla GaaeÙad'E^ 
miliax 

La seconda rappresentazione del 
Vascello Fantasma, datoai) iereera 
al ,p9tpun9)e^^ ebba un success^, ipi-
/nansamenta superiora alla prima. Il 
socondo atto apaciaìmante destò un 
vò^o "^éritdèiysmo a rivolle, il S e l l à i 
coro delle donne, noncliè del duetto 
feai aprano è'^biritò^ió; ^cH^tato còl 

'massimo imp^gcio dalla sigflora Dii-
-r4nd è dal signor^Mòrìaml IL'intera 
opera fini btsne essendosi toUft̂ ì̂p 

j sconcio di quel meccanismo primv^ 
tii>0 che aveva indigaato il. pubblica 
la prima,sera.,,^ _ . . • .. 

„, II. Rinnoììamento c i d à duo buone 
notizia .drammatiche., ^ i ,, ,,.;, i 

Galiioa ,e Selvatico, ,i, ^ps.tn-va-. 
lenti commedi»grafl, lavorano » tutto 
^bmp'.Jier la' Compagnia di Angelo 
Morc-Lin. Il primo scrive una com­
media, cjia avrà p^r titolO; Mia /ìq. 
~ ' il sècon'do ua'àltra commedia, in­
titolata: • I7rt Ibgheto in campagna 1Y, 

I due nuovi lavori saranno forse 
dftti/'per la!pnmfcivolta:a'jWriaste.|, 

h r é . .'^•iiSorwouo da Madtid,-8n 
vembre, all^ivi&cWt! idi Parigi ;a 

'Oggi Ticorrd''ìl primo,annivers 
,SiO! delia morte dj, S,, JH^ h Regina 
Maria Vittoria», ÌL osi npnx^ P le.cijiì 

.virtù vivrai^no.t^empro, ideila.,meift|-

^̂, i l r;q'jr^ò,,,dfc8Ua-^!jp,^p^r^^ljile, 
éarità, delta sua vi^tu eroica e di 
tainti V^nèflzl'pha ysaa' sparsa 's^lja 
famiglie povore e àalle ctaVai ''biaq-
'ghosè; farin0 dall' 8, novembre, ̂ giorno 
in cui langusta donna Jiasflò à mi-

:glior vita, un» data ^Viiftti if'.e dolo-j, 
?X()da par tutti gli sp^gu-ftoli,. ohe haà-. 
no il suBtimaato of^yij^^aaoo dal^a^ 

Paladini Marh Gludit-.a fu Gu)van:i! fiat-
ti3ln, d'anni 17 li2, casaliaga, nubile, 
di Padova. :i ' ' 

MazzofJ'GroppBllo Giuseppa fu Gìu^sppa 
•'••• d'anni 33, villica, conìu^atàf di No-

[Venta Padovana. ' -

ESTRAZIONI DEL B. LÒTTO 
VENEZIA 3. 18. 68. Ì4. 89. 
SARI 23 61. 

•FIRENZE 15; 70 
MILANO 10 66, 

^--NAPOLI 4. 52. 
PALERMO 18 61. 
ROMA B4 ' a s . 
TORINO 35; 14 90 

SS. 80. 29. 
40, 1: 88. 
27. 28. 13. 
78. 80 . '78 . 
73 B8. m. 
19. 38. 11. 

; 'ì ̂  l'J-
61. 

BULLETTINO COMMERCIALH 
ì KNEziA, 1 7 . - - R e n d . it. '78.6& 78.75 

i 20 franchi 81.92 21,94 
MILANO, 17, — Rand, it. 78.75 78.85. 

im fran.chii 21v94. ; i 
Sete. Domanda a t t iva : prezzi so; 

. .. ' .stenuti. : •••• ' ; 'i 
• Grani, Ponhi affari. . , ',, . 

Uo^E,16.Sete. ASxri pachi.;,;,, ^̂ , 
1 1 

-^.~ ". * " ^ ^ " * ^ " * " "̂̂ "̂  

_ J • <_ - -r... !^ 

DAL C A M P O 
NOTIZIB DBL BUTTINO ^ ' 

I k • v-> . 1 I- <• 

( 1 

'••-; La Corr. Bureau ha li lìaguente 
dispaccio: ,! •.;:.!•. •. ;, ."'ii-..'n.., 

•M '.:''•• i • Ziondreti<A7, 
, \li% M^utep^ Jtift da C jati*OitiBo»oli : 
H Saltano conaegnò i«ri ,la,,,bj»,94iera 
alla guardia; dvica^ ];^^l,,8up"^jeÌ^#80 
accsntuò osigare 1 onore nazioniiltì, 
ohe la diffisa dalla patria, dei, suoi 
dltitti é-^delìa'ska" digoitF a^veHga 
001- mottaro in pratica ii aarviiiid ini-
litarn generale^ D isa ch^ er i 'falìco 

^di «ver.cDatribuitu ad &uméQtard le 
£orze> militari,JCDU' istituire 'la gaar-

Jia.civipa,, Possa >D,0j!:^hia;f.9^|ir 
si che questa bandiy'a sift),!,! a,8gpjil9 
della difriSi dftU'jp.d peaHunzi.* ,dji 
diritti della .^Archia. '^'-'^ ••-^ ̂ ^ 

i-'U'^.i^ 

h^m<ì ,mm 
n^^H-

t *! 

\ „ ' . ^ ^ ln4ipsndenie di 'r^ipste.'ooB-

' lezioni ne!laP(ileatjr4 Comunale, g^d-' 
t i lmente conoossa. dalia 7 alia p 

\ I 
pcmeridiane. 

ricouoEtìinza e della ^luUi^ia, ,̂  ' j ='| t iene que'sti dispacci : 
r-picprdftfldo oggi la mo^tojdi M i -

1 
ria Vittoria, iiivTàmo rispéttosamanto 
respresfliono dallenostro condoglianze 

1 
Si prepara la, raobilitaziooe di S8i 

dai prìnoipalì oomìndi mijitsri cha 

http://sopprimando.il
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risieclohò nelia capitati di proviocia 
por concentrarne la maggior parte 
in qttesta cit tà. 

Belgrado, 17. 
Lo stato maggioro rusio è prooc' 

capato dai movimanti rapidi a ml-
nacciont dì MobomBd A i , e fa pre­
mure aHaySerbia aflluBtiè laasa entfi 
in BBionè/Bortlani si /accoglie laìbrì 
gatfl territoriale di Belgra !o. 

Olì avampoatf oétttfcattono falfos-
monto su tu t ta )a linea. Gli attacchi 
dei tarchi andarono finora falliti. 
Skoboleff ed il auo aiutante rima­
sero ftfriti, / • 

CoslaniinopoU, 17. 
Il partito dflUa guarra continuai a 

predoroinaro. Oiman pascià annunsiò 
a Mohoraed Ali ch 'egl i è provvisto 
ancora di viveri por una ventina di 
giorni e che quindi h a innanzi a so 
tempo sufflciontft per sblcccarlo. Molti 
ntficiali del genio ebbero,da SuUy 
man paecià l'ordine di visitare i passi 
orientali d«i Balcani e di erigervi 
òpere dì difosa. 

Si aspetta barrivo di truppe fra­
sche dalla Sìtìé'. 

nanze ea-'ebbu chiamato l ' i l lus t re 

Il conte Fé d'Oat'ani, già inviato 
gtraordlnario e ministro plenipoten­
ziario al Giappone» trovasi a Roma 
a pSttirà nei primi"giorni deir ,ea-
trante settimana peiTiRio J^ai^ìro Ì|n-

J tiaretindodi a Genova, esaijndo' «tato 
dentinnto nglla uudde^tHqaalitÀpreaBO 
la Corte f ipfr ialo del 'Brasile. 

-/ 

i: - „ù b 

in quatito alla eredità dì progetti, ì 
suoi amici sono i primi a noÀ volerla 

& 

h'̂ '̂  I R -'(^*t3ff?^lB^T'^rt(**i «»^;ifVGUfl)t&à3rtak 

^-r 
' ^ « ^ \ > " i ^ ^ 

La Qasjseita d'Italìk^i^^ìB^^ 
l'arrivo in Firejazo del pr,pf. ..Y.aD" 
zetti, ohe recasi a Roma por vi­
sitare il Santo Padre, lo cui 
condizioni di saluto destano viva 
inquietudinat 

Sappiamo che T illustre P r o ­
fessore avcà tardato di qualche 
giorno la sua partenza da qui 
solo per causa di una indispo­
sizione. 

IgJf^f.Mlì'J JH!! i ! 

iCiT Jr?=i!==r; *Ti*i^™B»r*!irc5^^i3, 
•', ( ' • ' ' - • I ' 

;?. 

KOSTEE lOTORUlAZIOKI 

lOTIZIE PmAMEHTAm 
In messo a tante notizie contrad-

ditorìo sui man^ggiamenti eoi par­
titi è imposaibils conoacere con pre­
cisione Io scopo cui tendono, e pre­
vedere l 'atti tudine che adotteranno 
gii «ai e gli altri verso il ministero 
neir immineofa apertura dal Parla­
mento. ; 

Registriamo perciò, per sampHce 
dover di cronisti,^ tu t ta léWoci che 
corrono, lasciando ai nostro corri-
«poiiclante di Roma reaairto della si-
tuajiiòno. come quello che trovan­
dosi sul aito è m e g l i o ^ W n o i alla 
portata di giudicarla. 

L'on. FabriKf,' uno dei sottoscrit­
tori dt-lla circolare d ' invito per una 
riunione delm maggioranza, pubblica 
una lettera nel Bersagliere, nella 
quale dichiarata nóme anche d'altri 
auoi ooUegbJ, che, inferveaendo, non 
a intende che. siasi già trovata in 
antecedenza atìiÉ"«olaziona par porsi 
d'accordo, ma ' òhe al discuterà sa 
l'accordo è ppa^ibilo; ,. ,, , 

— il 'gabinet to deciderà il 29 ae 
dovrà intervenire all'adunanza, e nel 
caso quali difihiaraEioni,dovrà farvi. 

Si assicura,ohe U gruppo. Cairoli 
ai componga ora di circa cento de­
putati, raclutati ' nella Sinistra o nel 
Centro siniatro ; e il gruppo Bertani 
di venti. * 'V " ^ r t^^ , . 

— L'onorevole Depretia partecipò 
al Conai^llo lo dimissiooi de i ronor . 
Seiamit-Doda, e il decreto di accet-' 
tazione dello dimissioni comunicato 
all'onor. Zanardolli l ' a l t r a sarà ad 
ora tj,rdÌ8^imH, , . , 

Asuuiiciasi, che, oltre all'onortìv. 
Grimaldi, anche 1' onor. Leardi aia 
candidato del segretariato del Mini-
atero dalle Snanze. ., .-. )'• 

L'onorev. Valsacohì fa incaricato 
della firma del Ministero dei lavori 
pubblici. 

- r Sì ha da Roma. 17:^^, 
• lori fu data comunicazione al­

l 'onor.; Z-mardleìi delia accettazione 
delle Bue dimissioni ; e ieri aera 
1' onor. Dapretia partecipò al Consì­
glio dei minjsiri il ritiro di (Zinar-
delii, dfli BogrVtan Roncjietti e Sai-
»ffii{. l?oda, .., .• r, ;,,,, , -.li; 

Pei-'il r i t irò dei Ronchétti e del 
Seiamit Doda, assumono 1' interinato 
dei aegrstariati Yalsacchi e.Bennati : 
i! primo ai lavori pubblici, il secon­
do allo' finanze. ' ' '••• \ 

È ìnsusaistonto qualunque voce di 
nomine d-ifinitive. 

Il (iomm.Ltt Fi-ance8ci>ffu-nomi­
nato alla Pfocurg Generale di Napoli. 

É assurdo 1' aununxio del Bersa­
gliere che ai voglia nominare Mor-
rone aegrtarfo ^.éneralo (lei mini sta-
ftì di grazia e ginatizìa.)»' • 

Sappiamo che la Commìsaione 
di riesame del Progetto del Co­
dice Penale Javora indefessa per 
dare al Ministro il progetto al­
l' apertura del Parlamento; ma 
non ostante il suo buon volere, 
e non ostante che il Ministro 
interveniva in persona per faci­
litarne il compito, la Comrtiis-
sione non è in grado di rjuscii^e' 
neirintento per l'epoca desiderata. 

-appena neldiccnibro potrà la 
Commissione generale esaurire 
le discusstorii, e toccherà pòi 
alla sotto-commissione di coor­
dinare gli articoli e di redigerli 
in conformità delle votate deli­
berazioni. 

"• \ 
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ff, OSSERVATORIO AiSTUONOMIOO 
d i J*ad;ova 

^ . ^ 

1 8 N O V E M B R E 
A mrfs^^fl vero di Padova 

[%mpo rUQdJo di P tdovaord i i m. 4Sft;22J 
Umfo mwlto di R«>ip* w ^ l t f » . 47 §49,8 

Osservazioni meteorologiche 
ii9gujt« &ll-alt«£zi di m. 1? diLFsuolo 1411 

Barom^aO**- mid. 
T«rmoRi. G«i9tlgr. '. 
^'•\*. dèi vip- a<:q 

iUldlU reblivA. 
Olr.ftWi* rio! vento 

9 aist. > M ! 

i E 

• i = s c = : * : 

5 'JOm. 

768J 766 4 766.0 
^9•9} +f4*« '•tS.-4 
7,3S 6.JI "6.73 
8S 31 78 

N vm 2 w 1 

Or« 

,8ertìno sereno sereno 

Dtl maxiodì dal 16 xl metzodi dAl 17 
Ttmparaturii misìlma r= f 14'S 

» ' minmiK ~ + 4'.9 

diiarato cho non'gli sì parli per ora 
•dei progotto sul corso forzoso od h^ 
ìdotto cho un progetto serio sì hnt^ 
fare a suo tempo. 

lori sì adunarono alcuno sott^-com-
missioni'doi bilancio.'Telino appro­
vata la retàziohò su quello dol Mi-' 
.niatoto'della guerra, scritta dall'ono­
revole Baloguo. 

Per martedì prossimo è convocagli 
la Commissione gonoralo del bilancio. 
In questa Commissiono è ancor va­
cante l'ufflcio dì prcsidonto, non es­
sendo stato surrogato l'onor. Correnti, 
quando cosso di far parte della Ca­
mera e dovette riprosontarsì agli olot-
toralì dì Milano, j quali ot)boro la.,.. 
bontà ài confermargli il mantlato 
parlamentare. . 

L'onor. Crispì conferisco contìnua-
monte co^li onor. Doprotis e jSfico-
tera. Dicosi che sia completo il loro 
accordo e che il presidente della Ca­
mera farà Un discorso in. appoggio 
dolio convenzioni e della nuova Regìa.. 

L'on. ZanariìeUi sarà ricevuto oggi 
0 domani dal Re, ìl quale riceverà 
pure in udienza di congedo il conto 
de Robilant. In onore di questo: ci 
fu Tiiltro ieri un pranzo all'ambasciata 
austro-uQgarica. , 

I/on. Melegari ebha ieri una lunga 
conferenza col conte Robilant A quan­
to dicesi, por ora non si ponsorii nem-̂  
mono alla ripresa dei negoziati poi 
trattato di couurtorcio austro-italiano, 
essendo impossibilo negoziare, con 
probabilità di accordo, finché non 
sieuo risoluto le questioni gravissìrae 
che pendono fra le due partì della 
monarcliia ausiro.-uugarìca. • ' • 

Sulle muraglie delle case dì Boma, 
'atanno affisse le ,listo dei candidati 
al Consiglio provinciale, I liberali si 
son messi d'accordo quasi su tutti; 1 
nomi. I clericali nou; hanno ancora 
pubblicate le loro liste. Essi confir 
dano di vincere nei' • circondari della 
provincia. Il prefetto ' lavora attìvìi'-' 
mente iu favore di due o tre candi­
dati che Tonor. Nicotora vuole che 
riescano, a qualunque coste. . ': 
._ Oggi arriverà, a Róma il prof. Tan-
aetti, chiamatovi, a quanto affermasi, 
dai medici ordinari del Papa por un 
consulto sulla indisposiziono di Pio IX, 
la quale inspira, da alcmil giorni: 
preoccupazioni!e iiiquietuiìini. '• •'• 

stringere ifM essi ima ĵ aee msaatrosa; 
Noi slamo »ie8sìJit balia ^ella U\XÌ^ 

• f i h -

sia.'Oiamniai aceetterobio questo. Noi 
ta t t i dobbiamo contribuire a scac-
óiare il neifiioO dal nostro suolò, dob^ 
biamo Goml>atter^ fino, agli estremi 
di dopi di f̂iiÒ Stringere una 'paca 
onorevole. Se oÌ& non ci dovesse rìu-, 
8cir«, se D40 |of<i|i9d a b ^ n d o n | i r | t 
allora ucoìdiamo il àaUatto|fl^^Mah-^ 
nitid Damt^t et,moriamo nói puro,, 

Mahmud Damai a' alTiOttò do 
ciò di sottoporre questi manifesti^ 
Sultano e la polizia fece numerici 
arresti. Delle guardie imperiali e dĵ ^ 
c'rcaBsi penetrarono nel palazzo di 
Tacheragan per impoaaflssarsi di UVL) 
rad 0: condurlo a Toii Kapn nella 
quale circostanza ebbe luogo una 
lotta aauguinoaa che costò la vit&.i| 
molti servi ed eunuchi di Murad. , 

TELEGRAFICI 
(Agenxiii Stefani) 

VIENNA. 37. - - La Corrispon\ 
denta P&liiiea ha da Atone eaaerel 
pi-cbabiJa una o^isi minia te riaie.nLjjM 

.ùs^ CQffrispondenta Politica ha, 
fa uat taro che ,1 mcntenegn^i pre­

sero d'assalto Aiètivarì ed avanzanei 
vorffo O a l c l ^ ^ ^ ^ % 
.j ymSMttm:_l7. — Alla Cfem r̂a 
nessun inGde&te> (Sellato). JETerdrel 
dèmandAj'di interpolare cirofé^ewi-
# r é . CIHR conta di prenderei ^0-, 
vfcmo j^guardo all' inchieat» ordinata-
della Carr̂ r̂». Jalea Simon • IfttfaUre ; 
protestft^rt contro l ' in te rpol i la co- ì 
me inco8titu«ionllo. . ^ ' 

l»Adèva«^ 
^ ^ S L . 

/ . , 

—-^• 

m 

'11 

'V. ' . 

Anuncìano da Kiew cbo U 15**» 
U 20'' e il 47^ battaglioni di riserva 
SODO già partiti per la Eumduis. S i 
trova A KiGw presentemontd la 25^ 
ditislono di fanteria del secondo 
csorpo d 'armata. • 

Notizie pervenute alla Poi. Corr. 
da Cettinj.i e da Cattare, fanno men­
zione del bombardamento continuato 
ieri contro Àativari per parte dei 
montenegrini. D'altro eanto sembra 
ohe un corpo montonegrinp BÌ al^ 
messo In movimento yersb ScutarU 

^ ^ , + " 

per attaccare la capitale d'Albania (f), 
Keila loro marcia verso Antivari 11 
montenegrini furono attaóoatl da 
maomettani e da cattolici albanesi.^ 

II presidente tf^e che si proOcsopò 
del .camttere Self interpalìanza, ma 
Kordrel dichiarò ohe. voleva soltanto 
sapere quali istruzióni ì l Groverrio 
darebbe ai auoi sgenti,, e non in­
tende di pronanoiarsj aulliii legalità 
deli'attódfila Camera., 

Aadifrét' crede ohe la Camera non 
oltrepassò i auoi potéri. 

Dietro:domanda di Broglie l'in­
terpellanza è fissata a Itjnadit 

Ufl ordine del giorno preparato 
dai gruppi di destra del Senato per 
presentarsi lunedi non oonttoiio aU 
cuna provocaxioae della Cambra. 

Il s^fctoscrittgdtìa i'onor:ti*i'aurt«" 
Siiare 'hha aWlt t assunto h condu-
zìotfe;idetUesorolzio. di- S b a r r i l e -
c i U c r © « a ^ ' r o f t m i l e r e a 
S. C|rìo,,ha provvisto il N''irn/,io'di«n 
fcoÈ-iÒ^o" asàortimontó di"C?ajJel Ì I 
M nazionali che esteri ; ed eseguisse 
qualunque Jaynitgjg^ p^r uomo ohe 
per siti;arjra; colla iii'asàilui porfoxloae 

Ti m pure deposito PROÎ ^^MEUIB 
*8'TINTURA d'o^M-'̂ 'tiualitii a prdz4 
;dr"'uon't'jihe.o coucprrijuza. ho pt~-
soatj, che Torrarino onorarlo si coli-
vriiRcranno della luite/za dei prezzi 
e della perfezione dol servi/,io. 
2-G09 CASAHOLLI ASPHENO 

' *1?1? 
anchtì subito nn «ipparUBiénto Ctìh 
Acqua ìà 6ei;phdo |ii^,nu nella n v i a r * 
§;,LeoDw]o., , .,U' 

p e r le t^attativf\ rivoJg-rai a lU 
dròKbét'iaa*'a<'Oé»raiftrf> «.n^ft'tlfli 
— Pmaaa dei FruUi, 2S 487 

' \ 

:^a^:£:!:=g;gtfJBLi73!jiL:fr.gaz. 

(Agoiizia Stefami)^ 
- V 

r 

« • 
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_ . , . n a ^•-^Ti^r: -^-V - t ^ : : ^ ^ ' 7 ^ ^ ' -

'r.Einii:E<3K.AJSd:n^^i 

^ PABiai, ]7. — BUCO H ifSto àeU 
Tordino del giorno proparato dalla 
De3tra del Sotiato, . i 

• Approvando le dichUrazloni del ^ 
Governo desiderando conformementa 
ai prìnùipìt cooservatori » che ha 
sempre sostenuti, di mantenore le 
prerogative appartenenti a ciascuno 
dei pubblici poteri, passa all'ordiae 
del giorno.» 

Lesfoistre del Senato disouteranno 
domani l'ÌQtor|)eUanza di Kerdrel 0 
Tordine del giorno del Sanftto," 

Il Momteur dice che tre combî  

\%nn più i^etllciHie ^ 

Bepfetìa safytaSS 
' a n m o v i l i ' 

n e , »««BKik pRrAiBtvr nt> «-pe^^ anm-
dljKMle 1^ delBa;l«?t»i 3 ' ' » r i n s ' i l i " ! » . 
l|^£e n n B i t r r ; d*̂  ILondra , d « 4 t a i 

u 
^ t 

^^l p«rii^Ii e disinganni Rr> qu sD%rtì,da-> 
gli_ ammalati per cnusa dti droglie n-iusefiad 
eono' alluÌLlmente evitati con ia certe^Aìdl 
una radicalo e protiUt giuirìgìoiw ineàiantA 
1*deliziosa R E V A 1 , I ; N T \ AHvRlG\, la a^ole 
lèstiEuisoa perC^ t̂u salute ngli ammaX^tt i 
più estenuati, HboraadaU ilullfì cattive di­
gestioni [dispepsie), ga-strìti, {j[^istrarglt), oa-
sijipaiìoni ìovetorale^.eniorroidi, [ulpUaiioni 
jdj cuòre, diarrea, gCHifî zaa, ĉ {[>t*̂ ifo, [ACÌ-
dilà. pituita, nauseo e voiiiti, cram -i, e^pa-
simi aÌstoma4to«in^mn^ liii^Ioni dli' 1^^ 

, elproB) AoHbÌanchipUme»opprè33ÌonQ,u^a, 
brónclula, elìsia fconsuozione), dartriii, a* 

• - t f : 

I 1 

C0RBJERE.:6ELU S 

ESTRATTO DAI GIOeHALI ESTERI 
^ n - ^ - r rt»*Artc^Pl-ri-^ Bbr ^IWVi I' r ^^\f-^-?.^ j-cti ^ - « * ^ ^ ^ t t 

.,^ r" 

M O S T R A C O R H K P O K D E N Z A 

I ^ t T?mi' .t. - / ^ i 

:> ^-

1 1 

•ULTIME SOTIZIH-' 
A1,V' ' ' i ì'\' . ' ii'lii'S-W.'i i-^^^ :-''l'^ 

Abbi^pip dacRftma. ! 7 : ' .,, ; 
II Re è giuntò 'stamane,- e- fu' H-

C9Vuto^d»Ì'^in.Utfi. dal- vic8:pre8i-
i dento dei ;S-.na^9,, dal ; ph-f^t^o, i;dal 

smdatjQ,., dai rigenerale Medici colla 
casa oiVìl» e" militare dui Re -o da 

I Jiltre a u t o r i t à . - ' ^ • •'•̂ >f'̂ 'J - : 

'••/''•'' fioma, ll'novemhre ' 
'Starnano arriverai alla capitalo $. M. 

H r W e o g g i stè's^p'vi^^arji. éousiìfi-lìo 
dei ministri^ sotto la sua presidenza. 

Salutiamo il ritorno "dì Vittorio^ 
Enianuelo fioinO',8ÌC'8;iluta'quello di, 
un padre iu una famiglia agitata!...-
A Boma. ai desidererebbe che il Ré; 
sOggiornusse più lungauioute alla ca-' 
pitale dovoKi nemici della dinastia ^̂  
dello istituzioni nazionali fanno ogni' 
sforzo, porche nel popolo il prinoipip^ 
n\qnai!:(;]jiqo^on abbia'' quella; radice! 
che UQiriniuresse d<iEJtalÌa 4 bene ; 
^he abljia. Anclie dì questo dQV*;̂ c|s-:j 
's'èro mossà.ìagnan/ia (il J^IluìgteroVe-iJ 

B ^ t^ ^ 
A \M 

Saoon(l3-ui^' ' dispaccio • particolara 
1^ Rom» •tdW^'0a3iÌ8m d'Italia, la 

I venuta delic<)a^;RobMt'"lfa Hbm'i^ 
, :^ce na jq^p là yboelxiS'egli sia ift, 
l aicftto a aucoeiJe?9 all 'onor, Moiegar4 
i noi posto di sitoìfelstPtì d^ffir affari 
• esteri'.. '• •' i'*.»'- '• '•'••-e 

r i 
1,3 - J I r . 

il' Giorncile.di Vic&nsacrQÌ^ ìv'^ 
la qtìalol 

«esartitìudo .dofliiìtiva^Vntfè 'i''^óìo5pf 
,, vole D,ppé|i8 il, portafoglio' dei i L 
ivori pubblici, al Miniistoro delle fi-

-tìpòngfibilb," iniporocchò ò fuor di diil)-, 
bjp clip,4ft^ suoi I consiglieri pregas-.i 
sero il, Uo^ ,nen'interesse dell'Itiiliai 
e doUiiiiiìdniir.cluai dì rigioMere iuUomf? ; 
più Kuiffamdntes'Vittorio Emanuele^ 
con quello scrupolo costituKionalo cho 
ò una' dellq • sjj&;, glopìe,- aderireblio,' 
senza'(jèlta'siìon'é, alla' pi-ògìiiera dei ' 
Ministero., auohe' se, he dòvossero sof-
fnro Io sue .private aliituduni ^ 
,, ..fìgg* II. Ro urinerà il d^scroto con. 

uQ^ayoitì, 
so"'3n;etarJ9.^cnóraIodol,Mimsterft4eUpi 
fÌ!Ìe,iì/,o. èlnun ;(Ìiìcrtìto.,quohto:iCllQfgr 
iif)])l^gati;^altlièi^ba#BÌ, di •qa9f;dijiv 
stej'Q aajìQitauQ!'comesi,attende, 1[̂ ; 
biiona nwoellà.-h'oììbt: Doda pu6^ eg^! 
g.fire-.coi:to\dì non Jasciaro eredità di 
affetti noi Mìuistoro dolio fiuanzo. E 

II CpnsHtuUonnel fa gU elogi d?!, 
Duca di Broglio pel suo discorsi pro^ 
nni}2)ato alla Camera; nella sadnta 
.del 15, 0,(lìce: . ^ ,:, , 

« Due oratori ai sono cattivati l'at-.' 
tenzione, pubblica; il Dnoa dì Bro-
glie e ti Big. Gambetta. Chacon t ra -
^^tqj C^3 .differenza^ di cai'attere, dì-
talento /ra questi due nomi 1:̂  Ì-.< 
-̂ Un' as3éiìibìéa'*triQbbfiata:,dolJa sua 

-vittor;», mise in ìatato d 'accusa i l 
gabiaóttò déM6/Hia^èfo ,^^ il capo 
di questo gabinetto 8ale;;aUà tribuna 
calipo, Sorridente, ^ojj '^upU^,,buona 
grazia, con quei genti sobri, con, 
qu3|lià atfittidine corretta ; del gen-
,tiluCBio. ,,̂  oi-.ìì .am-u\} '-• 

Per luì, si può dira Che'lo stile 
è r^u^ijjQi.ìu vm'a8S,ainì>|!ty^ jpolitìca 

,app,8s;?it)pata^govraeccitaia, egli parla 
.,C9;^a aJlV,Accademia, è aempr^,pa­
drone del 'SUO (pensiero, eenEa'bde-
gj^cre î i, ,qocupa]faÌ,,Contaropóirai^ea-
tia«ntè del lavoro ]ettera.rio e della-
voro politico{'«i'Serve dell'ep'gram-
tìèr'siJifl^t'é òbitìb'all'Acoademiaj ma 
«i,;risp^ita troppo p'ér^ o&mbattà're ì 
suoi avvers&n co i r ìnsaUo e ooU'oI' 

Londra, 16, j 
Lo Standard ha da Poradìn: | 
l ruasl fecero domandare lunedì k 

Qsman paaoìà, per mezso di un pari-
lamentario, se crede sia arrivato ìi 
tèmpo, di por fine ad una posizione 
tanto. diUQcila della sua armata, dopò 
9&a Yésiatenza cosi areica per la dil̂  
fesa di Plevaa. Oiman pasoii ^ìj-
'spoaà di non avere ancora esauriti 
'tutti i saezzl di difesa. H 

Lo stesso foglio ha da Atene 16 i 
Nikita notificd al gabinetto grec(ì 

avere intenzione di penetrare n l̂f 
l'Albania del Nijrd, ed eooìtò là 
Grecia ad una cooperaziono. 

'Il Daily Telegraph ha da Schumla; 
.. .Col ritornare del bel tempo, fa| 
r'ònoriprosii movimenti lungo tutta 
Jla linea. X<a situazione dei russi nel 
.passo di Sshipka ò critica^ dominai!} 
dò le batterie turche tutta la atraijl^ 

-mini:"'Gàb?6^à. , . ; . • — - - , - ™ " ; i 
Lo ultima nottzle'da'Érzdrum sonò 

molto favorovoh a Muktar pascià. 
Un secouéò attacco'contro la città: 
ai^vennto'il H oorreatet sarebbe stato 
respitito dopo ' un oombattimanto ^i 
l^,p;ró. Si,;rftientìJoìief russi dp; 
Tranne rigirarsi per.^auoanza di'prò-
Vìgioni. Kar^ viene tî Ĵ ibAfdàta; eneij 4 
g'oimente.' -J. • ] —'.Yi'^n^ijitnìii /.i ,• | 
;,;;:•:' ' ['CàsìàntipouM^^ 

(^/Jiaiale,)[Ilapm^nUtiti» di Ruat-' 
scihnk, Achmed KaysserU pascià, àn4 

^V^niiiia^, che i ^ri^^i 'fìQmbirdatonid 
Ijortemento R^a^so^uk ;,da; qualche| 
gÌopo.':Qa8nto poco i russi l'ispeti 
tì̂ no la convanaìotie di '"^ìUhè^, l o 
cUmoatra il fatto; lóhe r.ÓJpitale aî ^ 

'̂ '̂̂ ^n ,^7^»*°lay* } ,̂ ,• ̂ ^R^iff* dellaj 
marza lana, vanàe cor " ' ' ' 

unzioni ministeriali sono attualment* [«elta,.fQlib»i. cairn aomcamBnto, isteria. 
in discussioue. Là prima, che aemb-a 
avere m|iggiore probabilità, sarebb*^ 
la formazione di un gabinetto ne i ' 

Se oon riesce^ il Maresciallo, non 
voUudó indirizzarat!, alle sini&#e,^ Cur» n. 67;i^li 

S .1 

contOTebbe sulIS'^déStM aia ""per •»» 
MmiSlero d'affari, sÌa;ipe!i^Aaai:Mi'' 
nisten) <dt'xresistei]Lza :. <tteU' uLfcimo 

una TParte pretìonaerante. 

algia, rlzi del sangue, idropisia, inan-
a pi fresiìlieEia « di energia nervósa; 

nevrali 
canza « ^v...*,--^ >- «* .̂.v,.̂ .̂ 
IB anni dTinvai^iniHle successo. .> 
Cura n, 61,ti8* Vetieiia, i^ aprilo 186^ 
Il Dott Antonio ScordilH, giudice U trlfc i-. 
naie di Ven^u^, Santa Maria ^ormoHA CSLÌÌV 
Quìrini 1778, da «lalaltia di J^ato . 

r ±-

r ^ £ 3 j 
L f c ^ -

j r f l J - ^ * 

NOTIZIE M BORSA ' 

Renditi Halmàg<^i l ì 78 60 78, 7S 
Oro ^ . . . , . r . r S l 9M 21 i S 
Londra tre mesi. . -'l'V-VIS^ li 27 83 
Franda .'mmM\: h-y. 1:,*09 60- ;! iOa tO 
Prestitì) NnJÌoriftle;-.?'v./|i 32--f j f 32 -i»'*! 
Obbligai, regia labMChi-'i'812 - [-gliE 
ha/ics Toffcana. . . . tUSS 
Alitili mcrÌdÌ0aallJii'U.3 333 

33tS 
- f- -. 

69S 
781S1 

4 ^ 

Obbligai, nieridionali , 
Banca toscana , , . 
Credito mobiliare . . 
Banca generaia \ . i - , 
Banca iialo-^etm&mca^^^ 
Rendila italiana * T , . . 

Prestito francese 5 0[0 i t06 0*: 
Rendita francese 3 0(0 1 7i' 90 

» > 5 Oio 
» italiana S Ojà 

Banca dì Francia , . 
'-•• VALORI DIVERSI 
.ferrovie Lomb, Venete^ 
Obb. ferr. V. R n . 1866 
FenQvie ronrane. / .. 
Obbligazioni ixiftiaiifl- \. 
Obbligazioni lombarde*. 

^Azioni regia tabacchi *, 
^jCambìo sa Londra . ^ 
^Cambio sali' Italia, . .: 
i Consolidati i n g ^ t - -
Tureo, . " " V^. ' ' ^ 
1̂ —.1 A 

\ [ 1B^r*l |x i ià 
.Austriache 
ftombarde ^^,, ; 
^Hobiliwe J-}K 
jfiendìta italiai^ . 
Sì — *̂ 

19:̂ 5 — 
233 

'CastìgUon fiorentino (Toflcanm 
, , V : / -,, - . 7 dicembre 1869.^ 

' LA Éevaièhtm d t lei speditami ha pmdotto 
buon efltettó nel mio pazienta, e pe«i6 de-
eid«3ro» averne altro iibbro "^inaile, vii hpeto 

.co^i tfatÌEitl stima,.-. • P ^ M ^ '̂  
: •: • • Dott, DOMENICO PÀLLOTTL 
. , Cwt€kmnM^i% ~ Mad. Maria ìùly d i 
SO aniìì, dEL°(:03tÌpaz!one, indigesttoiie, ne» 
vr&^ift> ìnaonnifi j^nma é nausee, 
Otìra n. 7tf,Wa. / ^ ^̂  

.Serruvalle Scriyia (Piemonlej I9fletti|1971 
terinuftito vaglia postale per una lùcatol* 

della vostra mftrayìgUoaa firìna Rcvutenlfr 
Ariihicah iiMJiU ha tenuto in vita mi» 
moglie, che ne USA modcraUnaenle gìh^M 
Ire anni- Si abbia i miei uiù fianUfi rm-

-* 

'U90 
—4J . • 

i re T7 
71 7^ 

r . 

t, m 

.-iUiUi^i 
)ìpitd'dà moì|;i 

prolettilii e ijpecialaiente un mnco 
dp l̂rP9p»t.»Jo stesflo, venne c o m ^ b t i -
mente diatru^|o 

• v.n 

rt 
^ , • • 1 • 1 " ^ 

• 

Uì\- i ' • < 
t roggio.»; ; ;„ . _,̂ , • _ ^ 

j Qt^eatO.genere di elcqaenza non à 
piiidBi-'iitiàtriiòtripr: èdamhi i t t a cho 
lo aSar^Bìfk:iWtfi{pMS^o^P^ i nostri 

-'-. i 

- h ^ -

-"- . -T , I r i -

y - 4 1 J 

•' ••^^6!l5^ci^8lop;délla congidi'B,|t!,(^o* 
stantinopoH si.vedovano aitìssì auUe 
njsra '4^Ì^Ì^ J^'flsjihfte^ari manifesti 
unQ;dfiii qual i -del . seguente tenore: 
.t)éBtatflvl figli d'ella patipi^I.^^; subli­
me Porta ha ordinato a l ccmandautì 
superiori della patria di ritìparmiar^ i 
russi. La sublime Por t a s ì ' t rova io 
trattativa segreta colla Russia. on<Ìe 

L'amb&sóiatóréia^oò dichiava prWè 
'dl-^foffdsmen'to ie notizia pubblicala 
à^iyAssemblee Natimal&/]% iji t r a i ; 
My^ ^lIsgnailt^nÉiia^tt :'^rà$ta'to dì 
piò;̂  sepatata fra la R,US?JI«'é';!là Tut-I 
chCa; n;;di«gU8J;o fra la ,T.̂ r.ofcaÌa: 
ritìghiltevra I Jlaffl^oiatorfrlìarlo, 
«ggiu?g:P;e^8^a"JJ»f^j>abilo la ce8-! 
aioue diBatum, la oonoaBsione.! 

Ift.i-iiy vìV'HtO A;-*'i:<J , , , 

«ione 4^ aimiU '^condizioai ^di-^pa 
S , ^ . dioe di ffqn avei? rìHéTtito^4^' 
V s » dì;,8imurgeniore, ma dtieasarfil 

jFerfovie austriache. !• 
4lantìa Nazionale .-• ; . 
Napffl^ni d'ero .> , C-
.Cambio su LOiidri ^r/^,' 
^papibia su Parigi / ' . 
! Rendita austr, arp.epto 
M j • in ìstitià 
^MoWliai'e * 

H ? 5 

158 — 
tlì — 

7S — 

228 -

2S 17 

428 30 
130 » 

. iO 75 

• * f " • ••fcmsiamear^ci^^' • • J 2 
3 ^ ^ ' - : .!' - Prof. PlRi'RO GANRVm 

.. : ^ rr^ f̂e. Istituto Grillo, Serr.-iviill-i Sòrivìa. 
Pifi'niitriiiva cìie l'uMtrallo di cavne, MI ' I 

namìtza fta<:fa«3Sd volte f] auo prexs^ in a.)( 
tri rimedi. : 
• m 8caiole:-tTV(U Wirifi'.'Sfl e ; .Ii2 kU. i 

Ir. 50 e ; 1 kil. H fr.; 2 h ì kil.lTfr. 'iO m 
6 kii. 36 Ir.; i2 kil. Qìi ir. HlMOottl 4t 
R e v a l c o i i t i tiuatule da Uì, kil. i fi-. ^* 
c ; 1 kiL 8 fr. - " 7 , 

La:Hevi i | leu4a a ! Cloc.i^<j>l'^£t'n là 
P o l v e r e [>er Vi tazze ± fr. 30 e; per i é 
tana 4 fr, 30 a; per 4^ {atte 8 fr-̂  in T 
v o l e t t e i per l i tazze ì fr, 50 e ; per 
taiie 4 fr, 50 e ; per iS tasie 8 (p. 
- Casa U u I l a r r y e ©,, (limitfid.) « , 

tatì^ ie città pressoi prmcipali Eannat^ttl* 
d f ghieri. ^ [I 

•'• •^•'t?|?g: • ^.KJVP^iditori: a PABOOVA » , B - * " ^ 
2i u Roii l^ farmacista a! Pozzo d'oro;Baabwfili 

• 7 1 87 

1?ÌS — 

^78 •-

22-̂  - - '•." 

8 3[l 

02 3 [63 

433 SQ 
i3ì •^, 

• 3 i 6 ' -^ ^^ 
70 7S; i 

ì-i ,• 

-•h 

• 1 7 •-.•{<.. 
2S3 so . 

16 

47 65 
H 9 1 S 
• 66 (io 
! 201.70 

al'ponte San Lon>nio; t iu i^ l l ^ * » * H e l Ì ^ 
farmacia .aH'ARffefo," Piazia delle'Krba. \\ 

> f 011DÌ5N0NK: tlovtrilo, farm. V » r a t ó ì a # 
PORT0GRUAH0::à 8&ipìeri, farm.— Rtt~ 

^Consolidalo iriglésè; •; 
.RenditU italiana . . . 
'Lombarde .^(.i, (Jj,--i( 

Egizlarib. ; . .; .. . 
Spagau.oIo . - ' i " iiìgy-^^i"-.' 

.01 * e-i-iì 

U 16. 
' 96 b'i8 

71-118 

a 

106 30 
47 65 

119 m 
6 i ' 6 1 

201 73 
. .7O'!i0'> 

• n %. 
93S[q' 
71 3/8 

. -1417» : 

cùìo; Be]ÌÌHalc:yA.,J-Ofii:ega. i— VEROl̂ A', 
Frî ncesfio P,i3oH'; Adriano FrÌHii; Cesam 

' Beggiato.— VICENZA: Luigi Maioìa; Valeri. -
VlTTOR!0-CRl>llìDA:-U MarchetU, farm. 
BAS9AN0: Luigi.,Fabrìs di Baldassii», •( 
LEON AGO : Valeri., ~ MANTOVA ; ,F. D«Ĵ  
Chiara, farm. Ucale. — ODERZO L. Cinait^ 
L. Disrnutti. ' i^lSI; 

iin 

,i!|i,c:.ii:''^ 
<.4_^ , - * J > . U - J i 

l 3 7[tfri 

•Cìrcolo iie!!e 
• f • " ' 

f-, \ i 

i 

T^ 

iBartplamed^^Hóscliin gerente i^espJ 

t! 

iji^o iji)rorma,tc^;della•••'8fiVità"'il^l(a^ 
situazióne, •'•"- •••-• • •'^''•' "" '' ' 

P4 
•^/-^ 

J r ± 

^ J K 1 

'I'-
+ ^ 

>. L 

'=: i 

L 

I 

(lonfci0ii 
•"s A . 

^ • - . 

Vedi A V V H ' ^ Ì Q •̂ ^ bftjf^'is'r 

i ^ ì> 

! 

VoiiàKiu, allievo dol Dott. 
•Wmdbrlìn^, prt^gìasi -avvértiifol'Jelie. 
^dPg'iomì 20 e 21 del corroftto IVo-
vembre sì irovorìi qui all'ALBIiJRGO 
DELLA CfìOCE D'OJÌO,oYQ.yicovtsà 
dallo 10 alto 4 per eseguire opera- , . „ .. ,, , , 
zìonì dentìstiche. ÌS-&59 dalla 11 antim. alle 11 pomer. 

i Qaìnta Bspoaizioaa 

iìSFliTTACOJLlr^'.iOT 

Ore 8.. y ni .^T ' : •-^• 
;-i •• TEATRO'} QA^^ÀItl^ì. 
matiòa compagnia ' ' ir^tta d&U'attnca 
Anaetti^ B:>(ìfQtti-DiIigehti, Mrt*rtpr«i' 
snut^; Una,-pagina dell'arahinio sa-

jj;.f*tì,/a.;;'rr-r-'e-S..:.,!! Mi i '1 -;. ' ! jì 
--SKATING-RmK. — Questa sera t r « * 

teniraento allo StAbdtmaoto Ceaarauo. 
Galfinaito oUico-meocanico. Piazia 

Unità d'Italia." aperto tutt i i giorftl 
f^^ 
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' ì iWt i i i w f l'fggJFWTgtBrjT-qi mi faruuwn*i"rffUiiumMBMn»tt3WT-i 

^ h j r_̂  

i.i 

> 

3 608 

" " ^ u n ^ -^^nai 

L ^ f ^ 

«iirStrum-dimiria novità! 
unica al inondo!! " 

' > J 

DI VIENNA ' 
incredibile iiieraviglìa mai,più veduta. 

t: \ f. h 

! fioltoscriUi Direttori delle Pulci Taaso 
«derp i riccoìi inselli ammaestrati a tirare" 
le mfld(hin«^ cammiftare sulla cordn, tirare 

"t cariurnij la g^o l̂rj», fare iì servo, il eoe-
cellieri-td altri variali G sorpr* udenti giuoclii. 

Coloio cìu' Iifnnoddlo Pulci maschio sono 
pTegaTi dì tifn ainn>aizarti5 perchè da noi 
^'fiìfiviiO comfjTtìle ft d a i . SO Tuna. 

iBcHre le puki ammaostrale, a Iratlenl-
niftnlo di ciu ^uol ijverits si vt ndono al 
prpizo di liie 5 l'una, 
,-.^l>a comprit», la vendila e l'ingresso al 
pb'nMto M r^nno dalle 9 ent Alle 10 póm. 

IDircllfiri delle puh ì speremo di essere ono­
ra t i da numeroso concorso. 

, , VVIQ E CONSORTE 

^ * ^ 

•'e 
• i Y 

' ^ 
>_ 3^ 

tt n9a«« 

(!!TOffnnFa?3mì 

, e - ^lJl i t>;H= 
"^•P^=-|*Ì0^ 

e inserzioni dalla 
, L- ••-•- ^ * 

• • - 1 

siva 
t * -. 

^ ^ 1^ . "̂n 

> ^ 
pel nostro 

tmo. fOfm Principal de 
lue:',3atot Marc-̂ st',Parigi. 

•} 

• ¥ 1 

peyono - esclû  

X - Ttr"--~ 
r I 

iVOiV PLUS ULTRA 
dellfi ÌDven£Ì9ni^£L|Ìcb0.1 ' 

3 ! ^ u . o -v sei ® o o ' x > '® at*̂ * "Ê  ^ 
intitolala; 

'•'LICITAVA tìEHAVl«LlA JIEL MONDO , 

ìllim IIOSIO DI OM GIOVAI mkl 
invernata dil fu Gmeppe Fnrrugia lìobison 
''Xl\ì{ vrof^ssore di FiRfrsi; Cftimica e Mii-

gtielienio— premihto con Ire mednglio d^oro 
Si ]irima classe —- Mtnibro di divereo so­
cietà sciHitifichp, approvalo da tutti ì Go-i 
ytSTtiì dóve hh dal9 prove delta sua abilità, ; 
fbttiilf» t/iinugran ijiianlità dlceftificali t'spé-

fcMml cabin*}lto slf'sso;"' - - •• ^ • 

• Là fam'glia del fti Puddello pfofessore in 
cognito alle Es{ìrsÌzoni fattu tri \%t\& prin­
cipati CilUi d'itftlia, ove ha blleniiio delle 
cbngraluiyzioni da lutti i giorndl!, ed or 
volpiido espon^e in questa notile Cilti tale 
HFRAViGLlA si lumtìfra essere onorata da 
titilli m^W'̂ b cònròr=o a vedere tiuesta mon­
diale SCtipTRTA FISICA, - ; : 
' Si accorra diimiue a IHle ESPOSIZIONE, 

'0VO sì osservano i progressi dtila sciema 
À* qtieeto aetól'ò dì luce. 
Wetzi: Primi pò? ti C,60-Secondi posti C.»S 

5 Gabinetti) ò situato iii,YiaS. Matteo 
N. 1177 Casa Orlandi. 
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r > WlA M®ràTlg;li 
(£ft' .s))0dMiod^ '•^^^^Xi^- *'^*^^.**9:. ^^ vaglia postale franche a domicilio'^pBi^ tutta Ì* Italia e ali' Sstero) 

; i 

. ^ L ^ ^ n a , 

Jli.cggiaiflo nelle. '*0e.saotta] 1 poHcoIi o diyÌKganci fin 

ìli 

Mad ica », fFii^eiiaie S7 maggie <jtii «oiì'ortl dagli aii^smlailyor 
•!.@S'/Ì. — È iButilé di xndio&re uiMassa di drog-lio ^jp.'isoàBliro-
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I" ' 

>+' 

BSSffe-;Sr^-i[ì3'rarwSff*#?,BWfE'KK»J 

•^ ' + 

di 

A 

' ' H',- I . i 

ci>iiol principali cfl'ntorni 

1*1 ' r ^ 1 '>'• 
V?2Pfy: 

h:^^^;^} 

^ / P L ^ - f • 

M '' • : =./^^L w ^ ^ - : 

^ i 

. ^ ^ - 4 
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] • -
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^ ^ 4 :. - r * -DI SCORZE D'ARANCia AMA.RE 
/ Da pia èU'goaraiiV timi lo Solrovpo L a r o » é ordinato coi'«occMBOdA 
t u t u r m e d i a per guarire le ffsisÉrUu Gasiralffie, Dolori e Crampi diatnMCO, 
Costipaeioni oatlimte, per facUÌlare xa digesubiitì edtnGonclusfonetperrftgO-
larizzaro t u t t a le TnnziDDl addominali* --^ ^ - — - ' 
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I . t j 

- ^ / 

•*-rc /T] 
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V^ 

• H - 1 
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\ ' O C l R O P ^ p S E D A T I V O 

f ; É A L L A ^ C ' O R Z A D I ÌRfNClÈ ' - ;^Ì IARE 
^ QueBtiiè il rimedio II j^iteWcace per combattete te Affezioni del cuore, 

VSpilfiSia, V/tterismo^ ì'£micrania, il Milo di San 7it&. Vlnsonnia^ te €on-
nutsioni e la tosse dei pmcmlli daiantu la dentizione^ia ima parola tutto 
le AUe^onl nervoM. ., , . 

' * J L • > I • • r 1^ - ' ^ 

Fabbrica e ipedltiost dk J . -P^ l A K O Z S fi C^^, St "le d a L!ou*St-P«il, i P a r i g i . 

DBPOtilii nPd£20i?a ; Sul fU Bf^giito, Gfimelle, I ^e r l e b 
SJ'TflgVA KELIE MEDECIME «RSac iE! 

fìelroj^po rerraglùfiMo di &&am d'aranctd e di qotiaU »̂ aTft lU' lodAi^a M fevroi ' 
fjielri^ppo de p a r a i Ivo dì KQrud'arucia amare all' tf«iliaro d i po tasa to» 

Dentlfi-lel l4firos«, il cldna, pi^lro ft gQjaco. KUAili>e» Po lve re* Oppiato, 

; ^ ^ 

• Ì H . . 
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PUBI.ICATI . 

Tipografìa F. 
IBI Padova 

! ! " : • • 
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' •> 
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^BELLAYITE-prof.'Ii. — GontinuiizisnB delle note illustrative , ,,\ 
Ml,^,e C'iticlie al Co'Iioe Civile del Segno. Contratto di Matrì-

..;̂H hionio. Padova .1876, iii-8, : . ' . . . . L. l.-
aÙam Biproduzìone dtlle note già litografate di Diritto Ci- ' •̂ 

vile. Padova 1873, in-8. M / • ;• ' : . . ^ . ; • ., 8.-: 
. COItKEWAL LEWIS.—^QuaPè la miglior forma di Governo? ,.-, 

, Traduzione ttalringlpfie,; con prefazione del prof. comm. 
,'^ Liizzal j . Padova 1808, iflr-12. . . . . , » 
PAVAJIO prof, A. ̂ ^ L'Integratore di Diiprez ed il PIan|- ' 

* metro dei nìovimonti di Araslef. Padova/1872, in-8. :,;,•. ,1.50 
Idem , Lezioni: di'Statiwi Grafica. Padova 1877, in-8. ; . • e IO.'-

..KMilMÌ prof. Gay-A..-^ Il terreno agrario. Padova 1864/ ^ 
-;-^.in-12. ••..«.•. i,̂  ..•:• ...^.-••. •. ;' , ; . '"."..,.. .-,,,. .'^'' », 2.50 
JtfONTANAEI prof. A. — ;^lementv di economia politica -

,!,'.. secondo ì programmi'ministeriali. Tèrza edizione . . . » '̂ 6,*» 
^PSAKELLI prof. 0. — Manuale di. patologia generale. Fa- • • ' 

dova, 1870, in-8. . . . i • ., . ., . . » 6.— 
,§4'^CAKD0 prof. Pi.A,-r- Sommario di un Corso di Botanica, I ' J ; ; .. 
•J vSpòonria edizions 1874,-in-8 : ,'-•>; . ••:'.:• . ' . .:•>'.• 8.r*-
SANTINI.cay, .prof, G. —• Tavole dei Logaritmi, precedute da 

un Trattato'di'trigonometria piana e iferica. Terza edi-i, p •'', 
-- EÌone Padova 1869, in-8. . . . . . . • ,8.— 
•„SCHDPFER prof. cay. ff..~ RDìritto delle Obbligazioni se- ' 

'Oundo i principii del Diritto Eoniano. Padova 1868, in-8 » 10.— 
Idem La Famiglia secondo il Diritto Eomano. Padova 1875, , i 

voi. I . t * . . . . . . . . • 6.— 
TOLOMEI prof.'càT. G. P. — Diritto.e Procedura penale, 
^'i'esposti analiticamente ai suoi;scolari.. Terza edizione. Pa­

dova 1874 75, in-8. . -.- ̂  . ^̂  ; . ' . ' . • 8.— 
TUR AZZA eav. prof. D.™ Trattato d* Idrometria e d'Idrau-
- lica pratica. Seconda edizione. Padova 1868,,inr8.-, > . /•» 10.— 

'Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. . . '•, 
'Padova^ 1872, iii-8 con figure ,i, • . : :.: •, ., • . V » . 2.— 

Idem Del moto dei siHtemi rigidi. Padova 1868, in-8 . , » 6.— 
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DI OTTAVIO GALLEANI -
I^ilatto, Vm Mtr&viali, \ ' " 

yvxchè gli r-oroRcIuta non colo da noi. ma 
in tutto I« principali GtlSi d'Europa, dove 
U TTcltt « f tS le f in l è ricercatÌGtiima. • 

VflOne 3ipj»rovp.ta ed iiast^ dsil compianto 
^•of, conim. doU. RIBKPJ ^ Torino. Srariir?! 
ffaEÌMMi CALLO, gu;iri- '̂;a I vecchi induri 
m^enti ai pî d̂i ; spedSco per le afffìEioni 
reumatiche * «ottuse, »tldor« fetore ai jjiedi, 
non cbe pei dolori alle reni con perdite ed 
?3l>baì̂ s3mcniT dt-U'utei'o, lombaggini, nevrM-
fi;ie, apjlirala *lla pjirt€ j^mmalata,-^ V«di 

,>t^]im* Sî ijKAU di Parigi; 9 marso iG^O, 

fe bene perft r avvertire come molte U^ 
tra THft aorjo vc(t#» UÌ dr̂ ^oiaT-fone, chtì 
hanno nulla & chfi im^ rolla Tei!» Cla! 
a#tìtffiì; e d'ariiica^pe parlano solo (1 nome. 
Sd Inlaltì appUraitì, coKne qu^U» e n l l m -
wkiy «ni caìii, -vecchi iadunmenU, òcchi di 
pernice, Mitene (\ella cute e Iraspirazions 
r i picàìj lulJe ferite, coTitmionl atfetièìti 

l'UetralgJche e sciaticha* oca hanno altra 
a'i?ne c})e quelle dt;! cerotto comune, 

'• Pftr ffvifarfl l'abwso quofirfiano di Inj 
Reyoll surrogati . . 

r . '• - ' S i a i f 9 . d A : ^ ••• • • 
Ai '.\Qm^ii-Ìtr^ s< r̂r?prft e non acr^lt^u,- chr 
h r?-la VftìlA GALLKANI rii Milano, - L& 
fti©c>.ftslina, eltre k firma del preparatf(rti 
rjésitf coutroiegnata con un timbro t sécco:' 
0 . GaUcnni, M/ano. ^ . . 

? V'Itasi BSchtwrizlone della Commiuiìonfl 
S!BÉftÌ5J« di Berlino 4 agosto !*i6tì} 

'•''•'" -̂ ^ Torino, li ì! febbraio 1868, 

:i''..'X^aro-siff. Oi Oalteàni,^fcrrmanMta, Milano 

'-. ; filo voluto provaro »u me tte»w>, pfsr tìiii 
l a n a t a looibaggioe, la vostra Vaiai f||. 
S'AB'BiBfa, f» cTeb̂ o Vonr^nire mt tu gio-
l'alo moltifwimo, anzi più cho ̂ ^uijiiifati srfL 
tre rimedio ; eoeitjchÈ pot^i aisArtìarmì di 
a^pU^arla al miei clienti, affetti àilì-G «tcMo 
iittaomodo, • m e ottènni lempraffilici Hiul-
Mtà, perciò dditbo !(lfermiu^ ch&in tajl catl, 
6 di un effetto ;3orprftndeiite, e di nn.' appU-
.«a90Ìùi>€ bacila e ix^r nulla fastìdicua,^ 

-Gradite i oensidi mia c^nsidcraiicma !« 
ffthna iDalterafcile, • ̂  !• -

j> ^; iprolfeaBÒt̂ JiUjua» 

D ò p o l o a d n s i o n i d i m o l t i G 

fcg&ri 

di£(tmii modici od ospedali oli-
ìlici ninno potrà duhitff^ire del-

no^aUualIClQ3^t0, fìvitatli Oou la roffloapia di q;uGato , 
<?©rtô :̂ £*. di Titta riidlca^oo pron­
ta gwarig'ìono, sioUiajUo lo 

1̂  1 

...f 
,, ̂ Costa 4^ Iti 0, la.^jTarmida GA.LL&AN1 h 
r^édìKce i£ranco a dóinlcillÒ contro rimesca 
« f à g l i a poetale di 1 / t . » » ' ^ 

rteptiratiTe dol aan^ua e piurgative 
tiiprriQri per virtù ed elJicacia 

u tulli ì depurativi^/in'ora emo$ciuti 

Sono treni' anni che ssì fa u3o di quesU^ 
pillole, è pÉt tfenfànrii diedero tpmpre ri-
ttullati tal! da diiQottrtrBf» TeCncacia e'la 
pruticfì utilità in njolfipUci e svariate m^-

gue 0 da tn/érmilk vl&cerali, . ' 
Come né fanno Tèflo'gli attc:»latì del ftc-

khri ro:.rH-'i professori ^'lumm. Akssandro 
Gambarini; <^av, ì^ ì^ani^za, non chft m'I 
e9.^.^chiUe.Cayan&va, rJwj le cij-tìriraonta 
rono in v v i capi,sémpj"e con /siici risiUtaii 
nelle se^t^nti hialalliet "nm* ^nmmh*''n7.a. 
/ielle disp€p£ÌG^ np.\ Vt^mito, n*i disturbi ĝ ì 
.ih'ici, per t^ifficiic digevilione, n^Al&. nevral­
gie ài ffitìTOico, nella stilichestsà, neìr*!pa|i^ 
arnica^ pfiiyitfei-ifiia, m\i\ipocmdtùtsL V 
prir:'*.ipalmf.nlfì conh-o gli ir.gw(/fn di^l ye^ 
(fùtò, deUa miha, emorrotHi, non che Ì co-
torp dhe vanno *oegettì a yertigimi.crampi 
e formicolìi caudati i^dìn, pìpnena di 4 " 
gue. Usuiti eìicotuijiti é6 uratl dal defento 
dottor Antonio Tr^iEi. , 

: Preg. rig.' iSnllearn, fa^-iiìacL^tttylilitnm, -

Méll^inte^c^fie ViStìlV umanità floffì^V^ìJiej y; 
per ,rt)adeje.'ii^me:i'ftto tritiulo alla acleou 
ed al mèrito, altesliamo che da ben i\ jtpn; 
affetti da rifllide che divenne, tenianXjri-
belle, a fluantl 5ÌBt'ìmii,i!m^4,coiiiEcono p^r 
coKibalterla, non rinioBP.ro farmAci, noli ed 
ignoti Biotto titolo di spacifico chtì non fu­
rono euperimenti nix vaita scala q tJCtrt:̂ 3rQno 
tuttìisMuoiì̂ ^ î̂ ^^ ,̂ ,1. : ,. ,,, ; 

Al quarantesimo giorno che faccio ò«c 
diiUevoitre non mai abbastanza lodate ?t7-
totó wM/flii depurative del sangue mi trpvo 
gnaM tot»Jmeme guanto, con «omma mo* 
raViiflia di «gnauli mi vìddero prima « che 
disperavano dellf mia guarigione ,-,, j 

in fede di che ini raffiirmo 
•• '>̂ =̂ ' ''• ' - ' ' % o dfvòtì.^imo 

CanceJUer^^^^ljl^^preEura |̂li SÌcuM»na 

ìr^eno] Scatola,da..l8i?lll^te ;*. L i—S© 
id- ' ' !d- 8 6 , t d ' : 

n -'.'• 

dolpr. D. G. F. POHTA 
^ - ' ' - , 

adottate dal 185! nei «ifllicomi di Berlino. 
(Vedi iJfiî /̂tcAe Klinik rfi Scrtinó e Medicin 
Zeitschrift di Vursburù, 16 agosto i86S e g 
febbraio 1868, ecc.; che da vari anni sono 
usale nello cliniche e dai Sifilicomi di Ber-
bno, ora acquistano gran voga in tutti; le 
Americhe, essendo fltE*Ie richieate da varii 
farmaciati di Nuova-Jork e Nuova-OHéana, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
Miertìriottfj d'annriffgìo ^UÌI 18G7, ne fecero ai 
éfòlleairftl coflpfrita donmnda, onde aoji-
perire alle esigenze dei medici locaii^ • 

Di quanti Bperìtìfii vengono pubblicai! 
n»̂ lJa A pDĉ ina d*?i Giornali, e pj-opOR(Ì 9\i> 
come riim^dii infallibili contro le Gonorree, 
Ueurforre, ecc„ ninno pu* preaenlare atte­
stati col fiufcRellO, della pratl^fà come cOds-
ite Pillolfi che vennero adottate nel!© GII-
nirhd rrus«iane, e di cui no parlarono con 
calore i due giorrtaiì sopra citati. 

-/Ed Infitti, esse combattendo la gonorrea. 
agiscotio altresì come purgative, e otten­
gono ci6 C)M^ dagli altri sìstomi non sì può 
ottenere, sé non ricórrendo al purganti ara 
«tlcl od ai Iftssativii cornette i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzióne d'orina, la 
Â enwUa, ed orin?^ set^imentoee, " ; 

Per evilure 1" abufl* quotidiano di Injtaii 
favoli surrogati, ' ' ; 

''' ' ^ S i d i v i d a 
domandare e Bbn^àccettare che lo vere 

^ l l e a m l di Hllano. 
' ' ^ ^̂ ' Napoli, j/filc'imbre !87à. 

Caro sig, 0> Gaìleani, farmacista, Milano, 
La mìa Gonorrea 6 quasi fcomparsa, da 

che faccio u&e delle v o s ^ impareggial>iii 
iMliole aoiigonorroiche, dò che non potei 
mai ottenere con altri tratlamentiì aggiun­
gere che aocor prima di questa mal&ttia 
trov:iva nel'l 'aWrìa n*4te del fondo catar­
roso ed anche ddlla renella, « che dopo 
l'uso ^e!le vostro Piliolu, si Tuno che 1'aj 
tra scomparvero; ed ora posfio evacuare 
acnzit^ stenti né dolori*^ 

Gradite 1 sensi della mia gratitudine per 
la prontejBU nella ipediilono, e pei vostri 
ottimi consìgli. Credetemi sempre , 

', Vostro serva 
Aunatro SERIU, Capltsoo ' 

Contro vaglia postale d! L< •,»© la «er­
tola si spediscono franch^^W '̂ctomiciUo'. -^ 
Ogni scatola porta V istruzione aul modo ̂ i 
usarle. 

Woi non sapremmo stifflcitm i 
temoato raccomandare al pìjb-
Mico Vuao dèlie 

P i l l o l e Bronchial i 
e Zuccherini 

del prof. PIGNAGCA di Pavia 
(37 anni di successo) 

Hantìó un'anióne speciale sui bronchi/cai ì 
mano gli impeti od iniullì dì tosse, Causati ! 
da inflamniaziono dei Bronchi e dei pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, raflVsl 
dovi, ecc. 

Sono poi utilisaime per 1 l?redicatf̂ 7l « 
cantanti ridonando fona e vigore, facili, 
landò l'espettorazione, e ce^I liberandoli di 
catarri BronchialiPolmonari*^. Gastrici,--iflfiis 
dover ricorrerò al naUssi oA alle mi^uAtte. 

.• Jirmse^ i l diatmim 187Ì 
Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milano. 

Dìo ftìa benedillo, dacché faccio uso d̂ lU 
voRtro Pillolfl Bronchiali 'mi ritoraò la vocti 
colle forLtì potendo ora continuare le mlil 
funzioni religioso non chfì le lunghe pi-^' 
dirhe, senza verun incomodo ; seguilo \^rìi 
a far uso dei vostri luccherini dì minor 
aiEione, prendendone massime dopo 1** fun 
Kioni. 
. rutto vostro devotissimo s^tvo '• ^̂  

,. , . ponSsRAFiMo Sàiii^mia, Cam r̂ìlcfi 
.[- . miam, iQi/ìihbre 187i 

Caro stg, Gatleani* 
Hercà le vpst^e .pillole Broncìùali poUl 

esserti scritturato pw;U Màgioaa di ci-mt* 
vale appunto quando disperavo srià ptr 
caiMit cieirabbasaam*Hilo ORlinalo AeUn m î 
voco, non posso adunque che renderveni 
pubbliche Iodi per essere stato liberato, di' 
tiln" incomodo e dà una quasi certa bo!-
l e t t a ! - ' , ,;..-i.h-.--^' ':.T.^ ^ ' - . ' : • ̂  '• • 

Vostro affezionata neryii-
IhtAncESco Cónbikjtfm' 

,Via S. Raffeeio. n- IS 
Preuo alla scatolie lai^PUloIe hi t .Wi . ^ 

Alla ?;caltìla i Zucchormi L̂ r *•*© r— Fracct 
L, f.'JO contro vaglia poitalo in tutta Itali* 

• • = ; - j 
f ^ j - 1 

ri J - - L 4 l. l L 

RIVENDITORI A PADOVA: 
Plst inerB H a i i r o , Baviera S. Giorgio t 
Farmacia all' Univerrilà. -rr-; V'oSfi CJ»»-
n n l b ^ ' Vfa Vescovado e Farnaacla'ali'Ali-
g e b ^ ^ Sm,nl M c g g l a t o farmacista -
Ber'ÀàtàBTdlélBisrer, farmacista ~ PQV-
ttln, farmacista. Via S, Loreiiio — ép^ 

t o r W «^^tj;;^ftrmacii, Via Sài Vp^^^^^ 
JEiobcPtl, Farmacista, Via Carminf — 

r. "^ '*-. 
S a u l Pa«trOf farmacista; 

V^T c o m o d o o ^ g a r a n E i a d&^li ^ o m A l a t i i » . i i i t t i i g i o r n i ti$kUe 1 3 a l l o 2 Y Ì B O I I O d i s t i n t i m ^ d i o i e l i o v ì e i t a n o a n o f e e p^r'-" 
» • 
Ì - " 

I * . ^ r f f 
^ -^ r j 

La-d i to ' F.^rmacitì^'#^biiWi«'W'-Ìuttì i'JRimedf che possono eccorr^-i'-e'fn qu^Liuiìijue sortì.di mialatUe. « oe fa ?pfì?fi-̂ fona t'cf ogni rkhìcsta, muniti; i^f^- i( richiede, iantrjs^ 
^4|i.«^ade.isBl|© iiie'fl***^! contro rimessa di vaglia postale. 

',"- ' j 
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PADOVA ,per ."VENEZIA 
T * -

,*J 

II 

i ' a f t(iii2e 

.PADOVA.,, 
misto 3,16 a. 
omnibus 4,43 

^Hl^mislo. ,.e,20 
IV 
V 

vii 
tiii 

IX 
X 

pn.iiifcus7,'i3 
i 9,3Ì 

diretto I 4f~, 

omnibus 8,— 

Arrivi 
' o v a '•• ••" h. 

V ÊNEX14 

• 8,10. ' 
,9,0S -. 

(0,S3 ' 
3,Bo ;p. 

9,20 .->-i 
» , , 9,2»., I 10.4S 

' Partenze ''•• 'Arrivi' 

;,.̂ VENEZIA. 

MJJSTKE por VDim 

diretto 8,3!^ 
misto 9,157 
diretto 12,BSp. 
omnibus j ,10 
,., » : . 4.1'0 

• • • • • • * •• 8 , 3 5 

misto H,— 

Ì'ADOVA 
6,22 a. 
6,36; 
9.34, , ., 

1,a!Ji p. 
2,30 
5,3(1 
fl,B3 

: fl.Ofi 
Ì2,38 a r 

e 
3 

) , 

•} Partenze^ 
da 

MESTRE 

' . ' ' . • ' 

( òmriÌBus6.12a. ì'ò'.SlOi a. 

UBINE por MESTliE 

Arrivi 

UDINE 

li! "• •» 10,49 
indiretto S.lKp. 
IV misto 6,10 

Vlomnib-iO.BB 

2.4S p. 
S,2i: 
8,40 ; . : 

^ • ^ „ 

2,24 ' i ' 

Parlcnzo 
da 

UDINE 

omnibus i,Si a, 
misto da 6,10 
' Concgliiino " 
(ininibusG, ̂  

, diretto 9M 
; omnibus 3,33 p. 

Arrivi 

IrtESTRE 

PADOVA per VERONA^ 
* * • 

n ' ' 

• ' 

S,22 a. 
8,51 

10,16 
42,57, p. 
7,52 

i Partenze 
dà w, 

PADOVA 
^ 1 

I omnibua'fi,46 a. 
Il I direto 9,43 

III,omnibus 2,40 p, 
iV .'» '7,03 
V mielo 12,S0a. 

Arrivi ' 
• • ft • * - ' • 

VERONA 

;\'ia{ONA £.I!ADOVi 
. -

Partenze 
da 

VERONA 

Arrivi 

• PADOVA; 

I l , 

omnibuaB, 5 a . 7^32 a. 
. . » 11,40 I 'i,É}2 ;p 

diretto S. K p. 0,44 
omnibus 5,20 • 
mÌ3to 11,45 

7,49 

3 

11 
HI 
•IV 

P_-

PADOVA per BOLOGNA 
. ^^irtenze • 

' : ' • { 

:da 
••- Arrivi^ j i*fr 

• P A D O V A i O t ^ G . N . A 
omnibul 6,^0 à.' ' " ' ' ' ÌtiU^-p. 
misto ^ 11,58 flnoaR0V)gol,55 
«tiretto •' 8,05 p.,, ,..,:.• .̂ f '.A-^^ 
omnibus ìi,il 

'difetto! ^:t9,l7, " 

BOLOGNA per PADOVA'. ;: 
• Partenze '-

da 
B Ó t 0 G N A 
diretto -1,18 a. 
da Rovigo 4.0S 
omaibus 4,M5 
diretto 12,40 p. 
omnÌl?U8 5,15 

I -

- } -
- i ArrÌT! :̂ 

P X A ^ D ^ O V A ; 

6, S 
9,22 s 

- 3,30 p . ; 

mieto 

j - ^ 

misto I omnib. 
• t - f 

I ] 

Vicenza . par 
Duetille. . •;' 
Thiene . . . 
Schjo. . . 

oninib. 

in 
. . :8.3fi,;, 
arr. 8,S0 

'""r 
I 

3,4S p. 
4,18 , 
4.37 
4.fiE 

- - * + ^ 

8,10 p, 
8.36' 1 
8.51, ; 
9.1 à ! 

SCHIO-THIENE-VICENZA 
- 1 

iSchid' i ". *part . ' 
rThìene •;. ,<•/!:»• ÉN' 3,48,-
Dueville . . . , . 6, 5 

' V i c e n z a . V arp; 6,25 

ÒrtlTiiKlÒRlBlb. 

5,30 a.-
misto 

m.ao a. 
Hi 8 
11.2 
11,4 

i I 

wr " • * 

•m j*7isid«iR0VIGO-ADEIA ' -'^'d 

- • . : ^ - . 
-Ij.^Cj H 

da padoTu^^rr, 
da Bologna ». 

Ròvlgo^ ^ . ^'partl^ 
Ceregoano .f .ft ̂ . 
Lama ... 
Baricetia 
Adrift . / . i j^y 

, J JL 

fctrir ' • * • « ** -̂fc ^ r ^ v i • I^'PM 

^ ' • ^ \. ^ , ^ a 

l -

h I f 

, _̂  

-h V X ? 

Padova, Tip. f, Sacchetto, 1877. 

I 

î  I 

> ^ 

y I. - ^ 
_ g 

j L 

M <?!*-

;dmD!lr.̂ iBmnib.f misto 
??752"a:'3.ii p, 

8.33 3,58 
,6.43 4, 8 

4,23 
4,35 

•*1" 

ADRU^KOVIGO 
I ri 

% 7. 

part Adda > f 
Baricetta 
Lama . 4 - • - • 
Cere^n^no . . . 
Rovigo . , arr. 

•'̂ per Bologna part. 17,88 
per Padova . - l7,B2 

R(i5fi? iomnib. 
6,18 a. 
6;33 

1 

6,53 
7 . 3 
7,25 

1..8 p . 
1.20 •> 
1.35'' 
1.43 . 
2 . - • 

3,16 
9.33 

I -

ROVIGO LEGNAGO-VERONA 

A , • " , - • • •• •• 
• ^ - ^ ^ 4 

STAZIONI 

- j i r , U ™ ^ 
f-y-

4 t 

1^ 

dft Padova arr-
da lìologna n 

Rovigo - . pa r t 
Costa . 
Fratta,, 
Lendinara \ ^ 
Badia , . , • . 
Caatagnaro . -
Villabartolome& ' 
[.egoago , . j , 
Cerea . . ; . 
Bovolone , . • . 
isola della Scala 
Vigaftio 
Bosaobubho 
Verena P. N. 
Verona P. V. arr, 

,-. f. 
I • ' J 

K * 

r9 

J 7 

ani. 

6.27 
6.4S 
7.04 
7.22 
7 37 
7.5S 
9.U 
8.20 

I > 

s 

arit. ipom 
7.52 j 3,11 
7 41 2.27 
8.--|3 30 
S.13'S.4T 
8.22 3.S9 
8.34;4.16 
8 52 439 
0. K;4.tt9 
«.Ì6'5.13 
9.32 5.35 
9.47 5 55 

jO. 5fl4U 
10 24 643 
r40.39 7.S2 
10.58 7.24 
11.16 7.44 
11.22 7.51 

J3 

i 

pom. 
7;14 
7.50 
8 ; ^ 
8.14 
8.24 
8.3S 
8.54 
9.08 
9.20 
g.2S 

VEKONA-LEGNAGO-ROVIGO 
- t - . I f Ì - -

STAZIONI 

^ " • M jL 

Verona P. V. par. 
Verona P. N. . - ; 
DosHobuono . . , 
Vigasio , . . , 
iRola della Scala . 
Bovolone . - . . , -
Cerea . ; . r ; ,̂ ; 
Legnago - . . -
Villibartolomea . 
Caataguaro . . * 
Badia: .. , 
Lendinara 
Fratta . . 
Còsta . . . . ; 
Rovigo . V arr. 

per Bologna parL 
per Padova , • 

h -

anf. 

rS 3 

a 

4 

« 

8.— 
6.10 
6.42 
6.ST 
6.34 
7. 7 
7.47 
730 
7.58 
7.52 

t 1 ^ " 

anf. I pom 
6.25 2. 5 
6.34 2.16 
6.52 2.37 
7. 9 2.fÌ8 
7.26 3.J0 
7.45 3.43 
8. 5 4 06 
».3S,43i 
8.45 447 
9. 4 503 
9.20^5.22: 
9.38 5.43 
9.51 6.— 

IO. 2 6.12 
40.13 6 28 

3.10 7£4 
233 7,55 

I 
- ^^ 

pom, 
6.05 
e,<5 
6.34 
0.59 
7.1 fi 
7.35 
7.54 
8.8 

S J t _ - - L ^ s . f c l 

PADOVA-BASSANO 
. ' L ^ I 1 

,-. :41:^^^ 
ptnnib. 

9.23 

Padava . . . . . part 
VigodarxeroV'< - ^̂ .̂'• 
Cainmdarflego..., . . . y,^^ 
S/Gwrgio dello PcrL 8.32 
Camp»3anipiero.^At^/l8.41 
Villa ^del Conte, . ; , j . |J3tt 

Cittadella,..jj^;',9^« 
Rossano • > • > . • . . 
R08& 

9.31 
9.38 

Bussano arr.i9.48 

Omnik. 
«TtTp. 
2.29 
S4I 
2 50 
5.59 
;u4 , 
H.26 

:t.49 
3.56 
4. 6 

Omniy 
7.§r p 
7.38 
7.r» 
7.59 
8. 8 
8.23 
8,35 

8.58 
9. B 
9.15 

i BASSA^O-PADOVA 

Bassattò . .,.<!•.' V^'i' 
R o s a . . < . • • • • • 
Rissano U . <'̂  • • • 

Gittad6lla...J5^^^\; 
Vìllft del Conta ; . . 
Camposampiero . . * 
S. Giofeìo delie Peri. 

• J ' t ' i Campodarsego 
Vigodiirzere , . . . , . 
Padova! . ' . . . . arr. 

5.37 a. 
5.49 
5.56 
6. 8. 

6.33 î ; 
6.4». r 
6.57 
7i''6'' 
7.18,:, 

Omni*. Omnib. Omni'ft. 

11.18». I 4.42 p 
11.311 ,4.54 
*1.37 IH. 1 
11.40 ,5.12 
11.59 5 22 
1212p.|5.36 
12.28 .ja.Bl 
12.3ri 0.™ 
12 45 6. 8 

VICE 
','rri-f r ' i ' 

;A-TKEVISO 

12.57 
1. 6 

6.20 
6.30 

Tìcensa pért. 
S.PÌetrftJ»Cft 
Carmignane» 
PoatsuiTA. •' 

Citlidalla j J' 
S;MMt.diLt«p! 
Cat'l^ifranco»^ 
àlbàredo , »' 
U t r a h i ' :. ; »'•• 
Paeao . , t..i»| 
Treviso. arr. 

Owwsih. 
8.1 Sa. 
8.39 
8.47 
8.57 
9. 4 
9.14 
9.26 
9,39 
0.51 

10.04 
10.15 
10.27 

Omttik. 
130p . 
j ai -,' 
4.50 
». 9 
2.16 
2.26 
2.38 
2.51 
3. 3 
3.16 
,3.27 
3.39 

Omnik] Miai* 
7.45 p. B55 H 

S3» 
6 . -
8.10 
6.17 . 
a.2T. 
Ui ' 
6.53 
7.13 
7.29 
7.41 
7.56 

8.i 
8.14 
6,22 
8.S9. 
8.41 
8.54 
9.06 
9.18 
9.31 
,9.42 
Ì9.54 

5 . - a. 
M.13 

Trevi» . psrt. 
"BPEe r , H> # * 
Ifltrana. : . *lff.t4 
Altiared». . »;5.37 
Ca^telfraneo^ S.£iO 
S.MarLiULup, «. i 

Fontaniva . «|6.3l 
Catmignana»i0.41 
:SpÌelr»in(:ù6.49 

mivisoT-ViCEm 
Qtmk. Omnii. 

1 Vicenza arr.i'. 9 

ŝ ooi-n̂ ô eH .fiJmiJp Ì 
1 

Omnib. 
10.4ta, 4. 1 p. 
10.51 4.fl4 
11. » 4.35 
11.48 4.38 
11.81 4.51 
11.43 8. 3 
11.54 5.(4 
12. 4p 5.24 
12,12 5 32 
12.23 5.42 
12.30 5.50 
12.50 !e.lO 10.43 

, , i„ 1 

T ^ H K S S -
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